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di più e chi ha di meno.

Se gli obiettivi da perseguire 

sono il rilancio dell’economia, 

immettendo nel sistema ri-

sorse che possano favorire la 

crescita, e il rafforzamento del-

la coesione sociale per evitare 

autunni ed estati calde, allora 

provevdimenti come la legge 

stadi sono essenziali.

L’assoluta rilevanza di 

quest’ultima emerge, però, 

anche nella misura in cui la 

polivalenza degli impianti che 

potrebbero sorgere secondo 

il dettato normativo, consen-

tirebbe a questi non solo di 

ospit are spettacoli, ma anche 

di prevedere strutture sportive 

di base, che faciliterebbero una 

pratica diffusa. Si creerebbero 

così i presupposti per l’affer-

mazione dello sport come di-

ritto di tutti.

Anche il criterio della mu-

tualità sportiva stabilito, in 

base al quale i costruttori sa-

rebbero obbligati ad investi-

menti nelle scuole per il 2% 

della cifra totale impiegata, 

aiuterebbe lo sviluppo dell’im-

piantistica scolastica. 

Giudichiamo molto positi-

vamente questa previsione, 

che lascia intuire come il legi-

slatore abbia individuato nella 

scuola un tassello importante 

di una missione più ampia. 

Intendo dire che la legge sugli 

stadi mira a colamare sì un 

ritardo infrastrutturale, ma 

sembra anche voler partecipa-

re ad un progetto più ampio: lo 

sviluppo di una cultura spor-

tiva più consapevole, diffusa 

capillarmente sul territorio 

nazionale.

In effetti, come abbiamo 

ripetuto in diverse occasioni 

un coinvolgimento continuo e 

programmato delle istituzioni 

scolastiche nella “missione” di 

una vera educazione allo sport 

è essenziale per far maturare 

una cultura sportiva acerba, 

fin troppo legata alla divisio-

ne tra agoniosti e dilettanti, 

inadeguata a rappresentare 

l’uguale passione sportiva.

Una maggiore attenzione 

nei confronti del movimento 

sportivo di base, alimentato 

dal volontariato, ma anche 

dall’educazione nelle scuole 

è peraltro doverosa, specie se 

contestualizzata in questa crisi 

economica che rischia forte-

mente di penalizzarlo, vista la 

difficoltà crescente nel trovare 

sostegno delle piccole imprese 

attraverso le sponsorizzazioni, 

o degli Enti Locali rispetto a 

finanziamenti ed agevolazioni.

Alla luce di tutto ciò ritenia-

mo che se approvata la pro-

posta di legge stadi potrebbe 

costituire il secondo tempo di 

una partita essenziale: quella 

della riforma e della crescita 

del nostro sistema sportivo.
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LA pROpOsTA DI LEggE cOnsEnTIREbbE 
pRImA DI TuTTO DI cOLmARE IL RITARDO 
TuTTO ITALIAnO chE ATTuALmEnTE 
REgIsTRA un bAssO numERO 
DI ImpIAnTI, LA mAggIOR pARTE 
sTRuTTuRALmEnTE InADEguATI

di Claudio Barbaro

LEGGE SUGLI STADI 
OSSIGENO PER TUTTO 
IL MONDO SPORTIVO

L’approvazione  
trasversale e unanime nella 

Commissione cultura della Ca-

mera dei Deputati degli emen-

damenti al testo conosciuto 

come legge stadi è un segna-

le molto positivo per tutto il 

mondo sportivo e per il nostro 

Paese.

Dimostra come le forze po-

litiche, se mobilitate su con-

tenuti rilevanti per l’interesse 

collettivo, riescano a mettere 

da parte divisioni partitiche 

privilegiando il bene collettivo.

Perché di questo si tratta: 

tale proposta di legge consen-

tirebbe prima di tutto di col-

mare un ritardo all’italiana che 

si riscontra principalmente in 

un basso numero di impianti, 

strutturalmente inadeguati 

per ricevere una domanda in 

continua crescita, e non con-

grui al profilo istituzionale e 

alla portata storico-culturale 

dell’Italia, ma anche in una 

scarsa capacità manageriale.

Tale defcit deprime un alto 

potenziale economico; l’appro-

vazione di questo nuovo prov-

vedimento dovrebbe invece in-

nescare un giro di investimenti 

privati di 800 milioni di euro, 

ossigeno per la nostra econo-

mia sempre più rantolante e 

per tutti noi che, operando nel 

mondo dello sport da molti 

anni, abbiamo desiderio e vo-

glia di vederlo crescere.

Non è infatti un segreto 

che l’Italia sia assai lontana 

nel campo dell’impiantisti-

ca sportiva dagli standard di 

eccellenza europei, né che i 

governatori e i legislatori suc-

cedutisi nel tempo abbiano 

spesso sottovalutato il po-

tenziale economico di settore 

– reso scarsamente attraente 

per gli imprenditori sotto vari 

profili -, trascurando anche 

quello sociale. 

L’assenza di strutture pron-

te a rispondere alla domanda 

sportiva ha scoraggiato dilet-

tanti e grandi campioni, al-

lontanando gli uni e gli altri in 

forme e tempi diversi. Questa 

inadeguatezza è stata, cioè, 

responsabile della dispersione 

di un capitale di inclusione e 

di coesione sociale - che l’as-

sociazionismo sportivo e non 

genera -, nonché di eccellenza 

agonistica che grava sulle spal-

le di chi di sport si occupa, ma 

anche di chi opera nell’interes-

se della colelttività.

Quindi, due sono state le 

principali conseguenze in-

desiderabili prodotte dalla 

mancanza/inadeguatezza di 

impianti sportivi: depressio-

ne economica di settore sullo 

sfondo di una crisi economico 

finanziaria drammatica, e di-

spersione del potenziale socia-

le in uno scenario in cui dilaga 

l’atomismo sociale e tende ad 

aumentare la forbice tra chi ha 
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italianoporta la
sport

divisa

Lo 

Quel giorno, nel Salone d’Onore del CONI, il presi-

dente del Consiglio Mario Monti si trovò in una situazione 

insolita. Aveva davanti a sè il meglio dello sport italiano, per 

molti versi anche eccellenze dello sport mondiale, insom-

ma era al vertice di qualcosa, come piace a lui. Ma che atleti 

erano, quelli? La gran parte indossava la divisa di un’Arma. Si 

guardò intorno, allungò un altro sguardo all’immenso affre-

sco che sulla parete di fondo l’aveva colpito appena entrato. 

Insolito anche quello. Si vedeva Benito Mussolini circondato 

da gerarchi, da un tripudio di bandiere tricolori e “da una mul-

titudine di uomini e donne in armi o impegnati in attività la-

vorative e circondati dai simboli dell’Impero e delle potenza di 

Roma”. Ebbe appena il tempo di chiedere una spiegazione agli 

accompagnatori: gli dissero che era l’opera di Luigi Montana-

rini intitolata “L’Apoteosi del Fascismo” tenuta per anni celata 

da un panno verde con i cerchi olimpici finché nel Novantasei, 

a democrazia abbondantemente consacrata, qualcuno aveva 

deciso di restituirla alla vista del popolo italiano come ope-

di Italo Cucci
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mAI cOmE 
In quEsTO 
mOmEnTO DI cRIsI 
EcOnOmIcA IL 
nOsTRO sIsTEmA 
pOggIA suI gRuppI 
mILITARI pER 
gARAnTIRE ALLE 
“EccELLEnzE” DI 
pOTER svOLgERE 
L’ATTIvITà DI 
vERTIcE AI mAssImI 
LIvELLI

sport
ra d’arte. “Che strani, questi 

sportivi” – avrà pensato il 

Professore. E di nuovo davan-

ti alla sala piena di carabinie-

ri, finanzieri, poliziotti, guar-

die forestali, agenti carcerari, 

militari dell’Esercito, dell’Are-

onautica, della Marina – tan-

te fiamme di diversi colori – 

si chiese dove fosse capitato. 

Il ministro dello sport Piero 

Gnudi, come lui stupito, pen-

sò che avevano avuto un bel 

coraggio a dir no alle Olim-

piadi di Roma, insomma a 

quell’esercito di giovani don-

ne e uomini dall’aria forte e 

serena. La cerimonia – lega-

ta alla consegna dei Collari 

d’Oro e al saluto del Governo 

agli olimpionici di Londra 

2012 – aveva un sapore inso-

lito, appunto, ma lasciava an-

che un certo senso di sicurez-

za. E fu all’ora del commiato 

che al sobrio Monti scappò 

una battuta sollecitata dalla 

presenza della supermeda-

gliata agente di polizia Va-

lentina Vezzali: “Al prossimo 

impegno europeo venga con 

me, signora. E si porti la spa-

da”. Applausi, sorrisi, strette 

di mano. Poi si fece spiegare 

quello spiegamento di militi.

Era capitato anche a me, 

molto tempo prima, se ben 

ricordo dopo Atene 2004 – 

l’Olimpiade che avevo “in-

ventato” per Roma con Mario 

Pescante e che Veltroni & C, 

si erano lasciati soffiare dalla 

madama greca Gianna An-

gelopoulos, oggi nota come 

colei che affondò la Grecia 

– di entrare in quel salone, 

veder tutte quelle persone 

in divisa e ritrarmi convinto 

di aver sbagliato sede: mi 

avevano soccorso i funzio-

nari del CONI, venga venga, 

è qui la festa. E dopo poco 

Berlusconi aveva cominciato 

a stringere le mani ai cam-

pioni. (Il più preoccupato era 

il “civile” Massimiliano Roso-

lino: gli sudavano le mani e 
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sapeva che il Cavaliere non 

avrebbe gradito una stretta 

di mano umidiccia). Fu una 

bella festa. Gianni Petrucci 

e Gianni Letta erano rag-

gianti. Passò Berlusconi e 

salutandomi disse “Che bella 

gioventù!”, con il tono di chi 

avrebbe gradito, proprio in 

quella sala, un bell’affresco 

dell’artista Montanarini. 

Fu in quell’occasione che 

diventai appassionato soste-

nitore delle Armi nello sport. 

A chi s’immaginava sopras-

salti nostalgici dicevo che in 

realtà era bellissimo avere 

dato una vera, straordinaria 

veste pacifica alle Forze Ar-

mate, praticamente disar-

mandole e trasformando le 

medaglie postume al valor 

militare in medaglie al valo-

re sportivo. A chi sollecitava 

ulteriori spiegazioni avevo 

poi precisato che, svanito il 

potente contributo del Toto-

calcio, le varie Armi erano su-

bentrate nel finanziamento 

del CONI. E il CONI non aveva 

gradito, timoroso di perdere 

gli aiuti governativi che ne 

hanno minato l’autonomia e 

il potere. 

Molti anni prima – era il 

1952, Olimpiade di Helsin-

ki – il mio amico e maestro 

Gianni Brera aveva lanciato 

una durissima invettiva con-

tro gli “Atleti di Stato”, schie-

rati dall’URSS e dai Paesi del 

Blocco Sovietico; mi diceva 

che gli ricordavano gli atleti 

duri e puri dell’epoca fasci-

sta, anche se poi s’attardava 

a ricordarne bonariamen-

te alcuni che gli erano stati 

amici precisando “io non ero 

un atleta e per il Duce ho fat-

to il parà”. Altri tempi, altra 

storia. Oggi gli atleti schierati 

dalle Armi sono la più grande 

ricchezza dello sport italiano 

e personalmente mi auguro 

che l’Alfiere portabandiera 

di Londra 2012 sia Valenti-

na Vezzali, agente aspirante 

commissario di Polizia che 

ha appena pubblicato un 

bellissimo libro dedicato alle 

sue storiche avventure. Lo se-

gnalo a Mario Monti e Piero 

Gnudi perché si preparino, 

in vista dei Giochi londine-

si, a scoprire che solo grazie 

allo sport ( e alla moda, e gli 

azzurri vestiranno Armani) 

l’Italia non è fra le cenerento-

le d’Europa. 

Le Forze Armate 

hanno assunto 

una straordinaria 

veste pacifica  

trasformando le 

medaglie postume 

al valor militare in 

medaglie al valore 

sportivo.
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Segnaliamo una pubblicazione di Stefano Frapiccini intiolata “Atleti di 

Stato”  (Edizioni Progetto Cultura, Roma, 2008). Nel saggio viene riassun-

ta la storia dello sport militare in Italia, viene descritto il succedersi delle 

norme pubbliche sullo sport dei militari e dei poliziotti, vengono analiz-

zate l’organizzazione, la struttura e la composizione dei gruppi sportivi 

delle Forze armate (Esercito_italiano, Marina militare, Aeronautica mili-

tare, Arma dei Carabinieri), dei Corpi di Polizia (Fiamme Gialle della Guar-

dia di Finanza, Fiamme Oro della Polizia di Stato, Associazione Sportiva 

Dilettantistica Astrea-G.S. Fiamme Azzurre della  Polizia penitenziaria, 

Corpo Forestale dello Stato) e dei Vigili del fuoco. Tutte queste ammini-

strazioni pubbliche sono beneficiarie delle norme della Legge 31 marzo 

2000 n. 78 (Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei cara-

binieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza 

e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle forze 

di polizia, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 aprile 2000, n. 79) con la 

quale sono state autorizzate all’assunzione diretta di atleti di interesse 

nazionale previa emanazione di apposito regolamento. Attualmente la 

Repubblica italiana stipendia nelle sue forze armate e nei suoi corpi di 

polizia sopra elencati circa 2500 tra atleti, tecnici e dirigenti sportivi. 

ATLETI
STATOdi

Mario Monti 

e Piero Gnudi 

potranno scoprire, 

in vista di Londra 

2012,che solo 

grazie allo sport 

l’Italia non è fra 

le cenerentole 

d’Europa.

7
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Si inizia a respi-
rare aria di Londra  (quella 

olimpica) e un po’  tutti gli 

appassionati di sport (e ad-

detti ai lavori) cominciano a 

fare i calcoli di rito, i confronti 

con le precedenti partecipa-

zioni olimpiche azzurre, ed i 

pronostici su quelle discipli-

ne che ci daranno maggiori 

soddisfazioni. Perché è vero, 

non saremo la Cina, gli Usa 

e neanche i vicini tedeschi 

o inglesi, ma alla fine qual-

che medaglia la strappiamo 

sempre. E lo facciamo – 

come ci ricorda con consue-

ta eleganza il Direttore Italo 

Cucci nel suo articolo – so-

prattutto grazie agli atleti in 

“divisa”. Un patrimonio per 

lo sport italiano, fortunata-

mente custodito con cura dai 

propri corpi d’appartenenza 

e garanzia, se non di sicu-

ri successi, quantomeno di 

partecipazione dignitosa in 

ogni competizione interna-

zionale. Ben venga dunque 

che i nostri podi e le nostre 

medaglie portino i “gradi”. 

Ma può bastare? E soprattut-

to, possiamo affermare che 

lo sport italiano (rappresen-

tato dal Coni) adempia com-

pletamente il proprio ruolo? 

Decisamente no. Ed a saper-

lo sono innanzitutto i vertici 

del Comitato Olimpico e quei 

presidenti di federazione che 

ogni giorno sperano di trova-

re da qualche parte d’Italia 

un nuovo Pietrangeli o un 

nuovo Mennea. Perché è lì, 

su quei campetti di periferia, 

nelle palestre di Secondiglia-

Av
vE

n
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di Diego Maria Maulu

Ben venga che i nostri podi e le nostre medaglie portino i “gradi”.

Ma questo non può bastare perchè il sistema funzioni occorre che anche gli atleti 

delle società civili abbiamo le indentiche opportunità dei Militari.
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no, Primavalle o Quarto Og-

giaro che possono nascere 

anche gli “altri” campioni del 

domani. E quando questo 

accade, abbiamo la certezza 

che il cerchio è completo: lo 

sport di base ha consegna-

to allo sport di vertice il più 

bravo tra quelle centinaia di 

migliaia di ragazzi che ogni 

giorno regalano sudore, pas-

sione e tenacia allo sport. 

Fornire una risposta alla do-

manda più scontata, però 

–  e cioè “come farlo?” – sap-

piamo bene che non è sem-

plice. Quello che dovremmo 

e potremmo fare, tuttavia, 

insieme con tutti coloro che 

nello sport vedono gli stes-

si valori che vediamo noi, è 

non rinunciare a segnalare 

alle istituzioni in primis, da 

dove si dovrebbe e si potreb-

be cominciare. A partire dal 

riesame della governance 

sportiva, dagli indirizzi che 

essa esprime nella diffusione 

dello sport e nel consolida-

mento di quello di vertice, 

con la necessaria riflessio-

ne sul metodo adottato per 

sostenere finanziariamente 

questo settore. E cioè: quali 

politiche per lo sport di base? 

Quali per il consolidamento 

di quello professionistico? 

In che modo sostenerle fi-

nanziariamente? Farlo, ci 

consentirebbe forse spinge-

re anche lo sport nel vento 

(seppur lieve) di riforme che 

inizia a soffiare nel Paese, 

sospinto più dalla necessità 

che dalla scelta, ma pur sem-

pre buono. D’altra parte, seb-

bene l’andazzo sembrerebbe 

dire il contrario, lo sport è e 

resta uno. Compito di chi ha 

l’onore di dirigerlo è man-

tenere uniforme l’impasto, 

impedendo che si scompon-

ga. A differenza di altri Paese 

europei, del resto, il nostro 

Comitato Olimpico prima 

ancora di avere la missione 

di rastrellare medaglie e tro-

fei, ha il compito di promuo-

vere lo sport. Se viene meno 

a questo dovere, rischia di 

perdere la sua essenza e ra-

gione, soprattutto in virtù di 

quasi cinquecento milioni di 

euro di denaro pubblico che 

ogni anno i cittadini destina-

no al suo non-funzionamen-

to. Dato che, tornando alle 

medaglie, poco o nulla pro-

viene da entità direttamente 

collegate.

LO spORT ITALIAnO 
sI pOggIA suI 
cORpI mILITARI chE 
fORTunATAmEnTE 
cOnTInuAnO AD 
EssERE gARAnzIA 
DI succEssI. quEsTI 
succEssI, pERò, 
nOn DOvREbbERO 
fARcI InTERROgARE 
suLLE pOLITIchE 
DI pROmOzIOnE 
spORTIvA E suLLE 
DIffIcOLTà DI 
cREscERE ATLETI AL 
DI fuORI DI quEsTI 
cOnTEsTI?
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Dopo la partecipazione ai Giochi inter-
nazionali, dal 26 gennaio al 6 febbraio a PyeongChang in 

Corea, Special Olympics Italia torna sulla scena con la XXVIII 

edizione dei Giochi Nazionali Estivi: una manifestazione che 

ogni anno tocca una località italiana, le ultime edizioni si 

sono svolte a La Spezia (2011) e a Monza (2010). Quest’anno 

è la volta di  Biella. Si gareggerà dal 18 al 24 giugno.

Il calendario prevede Atletica, Bocce, Bowling, Calcio a 

5, Canottaggio, Equitazione, Ginnastica artistica e ritmica, 

Golf, Nuoto, Pallacanestro, Tennis che impegneranno 2000 

atleti e 100 arbitri. E’ un numero che cresce di anno in anno 

e che coinvolgerà anche 450 dirigenti e l’apporto di 1000 vo-

lontari, vere colonne portanti della manifestazione; “Se uno 

sogna da solo è solo un sogno, se molti sognano insieme è 

l’inizio di una nuova realtà” è lo slogan che li accompagna.

E’ invece divenuto ormai celebre, quasi un cult, il giura-

mento pronunciato dagli atleti all’inizio dei loro Giochi: 

“Che io possa vincere ma se non riuscissi, che io possa ten-

di Gianmaria Italia

verso  i Giochi Nazionali

special

A BiellA, dAl 18 Al 24 
giugno, AtleticA, Bocce, 

Bowling, cAlcio A 5, 
cAnottAggio, equitAzione, 

ginnAsticA ArtisticA e 
ritmicA, golf, nuoto, 

PAllAcAnestro, tennis che 
imPegnerAnno 2000 Atleti 

e 100 ArBitri.

olympics

di Gianmaria Italia
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tare con tutte le mie forze”;  

un intento che esprime un 

grande valore e che dovreb-

be essere nel quotidiano di 

ognuno di noi e che, recen-

temente, il duo Luca Biz-

zarri e Paolo Kessisoglu  ha 

interpretato con affettuosa 

efficacia.

Ma le radici di S.O. sono 

ancora più lontane, al 1968 

grazie al pensiero e alla ge-

nerosità di Eunice Kennedy 

Shriver, sorella del presi-

dente John. Lei vide al di là 

di ogni orizzonte per creare 

nuove opportunità per per-

sone con disabilità intel-

lettiva; riteneva infatti che 

“ogni persona, indipenden-

temente da qualsiasi diver-

sa abilità in suo possesso, 

può contribuire, può essere 

fonte di gioia”. E’ indimen-

ticabile la sua affermazio-

ne  pronunciata nel 1999: “ 

Trent’anni fa dicevano che 

non eravate in grado di cor-

rete i 100 m. Oggi voi cor-

rete la maratona. Trent’anni 

fa dicevano che dovevate 

rimanere chiusi negli istitu-

ti. Oggi siete di fronte alle 

televisioni di tutto il mondo. 

Trent’anni fa dicevano che 

non potevate essere un va-

lido contribuito all’umanità. 

Oggi voi riunite sullo stesso 

terreno dello sport nazioni 

che sono oin guerra…”

Special Olympics è quindi 

un’istituzione che ha qual-

cosa da insegnare a tutti. 

Lo fa osservando l’impegno 

dei tecnici nei vari team ed 

attraverso le centinaia di vo-

lontari che ad ogni evento, si 

mettono ammirevolmente 

ed incondizionatamente a 

disposizione rinunciando a 

parte delle vacanze o stando 

lontani dalle loro famiglie. 

Per conoscerla meglio si 

sappia che, costituitasi in 

Special Olympics 
mette in campo 

450 dirigenti e 1000 
volontari, senza i 

quali non sarebbe 
possibile organizzare 
eventi di così grande 

partecipazione.
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Presidente nazionale 
è, dallo scorso 
marzo, Maurizio 
Romiti che è 
subentrato ad
Angelo Moratti, 
diventato  membro 
del Board mondiale.

cepresidente vicario e mem-

bro del Board mondiale; li 

affiancano i due vicepresi-

denti Alessandro Palazzotti 

e Federico Vicentini.

E’ un programma inter-

nazionale di allenamento 

sportivo e competizioni at-

letiche; promuove il valore 

educativo dello sport, quale 

programma di crescita cul-

turale, sociale ed intellet-

tuale della società civile, e di 

strumento di superamento 

e integrazione delle diver-

sità, coinvolgendo persone 

non disabili e diversamente 

abili per un miglioramento 

della loro qualità della vita.

Le sue manifestazioni 

sportive sono aperte a tutti 

e premiano tutti, sulla base 

di regolamenti internazio-

nali continuamente testati e 

aggiornati.  

Tra i numerosi progetti 

avviati da S.O. va segnalato 

Unify: iniziato nel novembre 

2009 terminerà il 30 maggio 

2013; è svolto con 340 scuo-

le, italiane e di altri 4 paesi, 

al fine di di attivare, educa-

re e motivare coinvolgendo 

giovani con e senza disabi-

lità. 

Va altresì ricordata la re-

cente 38^ edizione della 

mezzamaratona RomaOstia, 

un evento che si è prefisso di 

sostenere iniziative solidali, 

tra queste Special Olympics 

In sintesi, ma senza essere 

riduttivi, Special Olympics 

è un grande momento di 

aggregazione, pur mante-

nendo regole e protocolli 

internazionali; gli stessi, per 

esempio, che caratterizzano 

la cerimonia inaugurale dei 

Giochi. Sì. “giochi”, non cam-

pionati, al pari dei Giochi 

Olimpici, perché lo spirito 

primario è quello di intende-

re lo sport come occasione, 

mezzo per partecipare insie-

me. Ho vissuto in mezzo a 

loro l’intera edizione 2010 a 

Monza, ed è stato proprio un 

Italia nel 1983, è un’associa-

zione sportiva dilettantisti-

ca onlus rivolta ad atleti con 

disabilità intellettiva e che, 

fedele al suo statuto, svolge 

la propria attività in armo-

nia con le deliberazioni e gli 

indirizzi del CIO e del CONI; 

presidente nazionale è, dal-

lo scorso marzo, Maurizio 

Romiti che è subentrato ad 

Angelo Moratti, passato vi-
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Grande successo 

della tappa italiana 

della professional 

Windsurfers 

association (pWa) 

World tour cup, 

orGanizzata 

con la fattiva 

collaborazione di 

alleanza sportiva 

Calato il sipario   sull’unica 
tappa italiana della  Professional 
Windsurfers Association (PWA) World 
Tour Cup, ospitata, dal 19 al 24 aprile, 
dalla città di Reggio Calabria. Dopo 15 
anni l’importantissima manifestazione 
è tornata a dare spettacolo in Italia e 
lo ha fatto grazie alle performance dei 
migliori atleti, a livello internazionale, di 
questa disciplina sportiva i quali si sono 
sfidati tra le correnti ed i venti dello 
Stretto nella specialità slalom, garanten-
do uno spettacolo unico al numeroso 
pubblico accorso sulla spiaggia del Lido 
Comunale per ammirare alcuni tra i più 
grandi e famosi windsurfisti al mondo. 

Sei giorni di sano agonismo che 
hanno incoronato per gli uomini lo 
svizzero Bjorn Dunkerbeck (seguito da 
Gonzalo Costa Hoevel  per l’Argentina 
e Antoine Albeau per la Francia) e per 
le donne la svizzera Karin Jaggi (secon-
da la turca Lena Erdil e terza la francese 
Valerie Arrighetti). 

Una settimana importante che è 
riuscita a veicolare un’immagine positi-
va della città dei Bronzi di Riace ed è 
riuscita in un’operazione significativa 
riguardo la promozione delle pratiche 
sportive legate al mare, che rappresenta 
una delle risorse più rilevanti del territo-
rio reggino e calabrese. 

Un lavoro strutturato quello portato 
avanti dal Comitato Organizzatore Lo-
cale (presieduto da Vincenzo Turiano), 
che, insieme alla Wevents, al Windsurf  
dello Stretto (presieduto da Roberto 
Raffa), alla Regione, alla Provincia, al 
Comune di Reggio Calabria, è riuscito 
a realizzare uno degli appuntamenti più 
seguiti nell’ambito del windsurf  pro-
fessionale, di cui la Pwa, presieduta da 
Jimmy Diaz, è il “governing body”. Un 
ruolo importante nell’ambito dell’orga-
nizzazione della manifestazione è stato 
svolto da Alleanza Sportiva Italiana, la 
quale forte della sua presenza sportiva 
nella città reggina ha garantito l’inte-
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ressamento e la partecipazione della 
popolazione e delle istituzioni. Con-
creta la presenza nel motore operativo 
dell’evento sono stati i massimi espo-
nenti reggini dell’Asi da Tino Scopelliti, 
componente della Giunta Nazionale a 
Giuseppe Agliano, vice presidente del 
Consiglio Nazionale, da Antonino Gi-
rella presidente del Comitato Regionale 
della Calabria a Antonio Eraclini presi-
dente Provinciale.

Con sede principale negli USA, in-
fatti, quest’ultima organizza ogni anno 
il tour mondiale che è formato da un 
insieme di tappe dislocate nelle più pre-
stigiose e rinomate località surfistiche: 
basti pensare che dopo Reggio Calabria, 
sono previsti solo altri 10 appuntamenti 
sino alla finale che si disputerà dal 30 
novembre all’8 dicembre in Vietnam. 

Una manifestazione di altissimo li-
vello, quindi, che ha coinvolto diversi 
partner per l’ottima riuscita dell’inizia-
tiva e per l’accoglienza adeguata dei cir-
ca 100 atleti che si sono ritrovati in riva 
allo Stretto: tra gli altri, infatti, un ruolo 
determinante è stato rivestito dal Coni 
e dalla Fiv regionali, dall’Accademia di 
Belle Arti cittadina, dall’Università per 
Stranieri “Dante Alighieri”, dalle Poste 
Italiane, dalla Croce Rossa, dagli istituti 
scolastici. 

Una kermesse che ha visto la sua 
celebrazione finale durante la cerimonia 
di premiazione svoltasi al Cine Teatro 
Odeon, condotta dal noto giornalista 
Michele Cucuzza, testimonial della tap-
pa, da Marilena Alescio e da Pasquale 
Caprì. 

La serata, durante la quale protago-

nisti indiscussi sono stati gli applaudi-
ti windsurfisti della PWA con in testa, 
appunto i pluricampioni Bjorn Dun-
kerbeck e Karin Jaggi (i primo vincitore 
di ben 41 titoli mondiali e la seconda la 
winsurfista che vanta più titoli al mondo 
tra le donne) ha registrato momenti di 
moda con la sfilata dell’Associazione re-
gionale “Sarti e Stilisti Calabresi”, il ca-
baret dei “Non ti regoli”, le esibizioni di 
Mariolina Mazzeo e Federica Polimeni, 
le performance canore di due apprez-
zate e conosciute artiste quali Micaela 
ed Alma Manera, e le presenze del sin-
daco Demetrio Arena, dell’assessore 
regionale all’Internazionalizzazione ed 
ai Trasporti Luigi Fedele, del consiglie-
re regionale Candeloro Imbalzano e del 
vicepresidente della Provincia Giovanni 
Verduci. 
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La “Porta dell’Etna”  questo è il 
nome della città di Nicolosi in provincia 
di Catania dove si sono svolti i 15^ Cam-
pionati Nazionali Asi di corsa campestre 
“Memorial Carlo Alberto Guida”.  In un 
particolare panorama alla falde dell’Etna 
nella pineta dei Monti Rossi, chiama-
ti così per il colore dei detriti derivanti 
dall’eruzione del vulcano nel lontano 
1669, si è sviluppato il percorso delle 
varie gare in un suggestivo scenario che 
è stata la degna cornice dell’edizione di 
una delle manifestazioni nazionali rea-
lizzate dall’Asi fin dalla sua costituzione. 
L’organizzazione è stata particolarmente 
curata, grazie all’apporto tecnico della 
locale società di atletica leggera, la Asd 

Montirossi e dalla attenta collaborazione 
dell’Assessorato allo sport del Comune 
di Nicolosi. Positivo anche l’impegno 
del Comitato Provinciale di Catania della 
Federazione Italiana di Atletica Leggera. 
L’Asi ha voluto manifestare, come avve-
nuto in altre  concomitanti iniziative, la 
solidarietà per il mancato rientro in Italia 
dei due fucilieri di Marina:  Massimiliano 
Latorre e Salvatore Girone ingiustamen-
te arrestati e detenuti in India, perché 
accusati per la morte di due pescatori, 
apponendo vicino al pettorale di tutti i 
partecipanti una coccarda gialla. In que-
sta edizione dei Campionati si sono svol-
te solo le gare delle categorie giovanili: 
ragazzi, cadetti e allievi maschili e fem-

A NICOLOSI LA 15ª 
EDIZIONE DEI 
CAMPIONATI NAZIONALI ASI 
DI CORSA CAMPESTRE

in questa edizione 

dei campionati 

assegnati i titoli delle 

categorie giovanili 

ragazzi, cadetti 

e allievi maschili 

e femminili

16
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minili, oltre alla tradizionale prova delle 
categorie master. La manifestazione si è 
così aperta con la prova per le ragazze 
dove si è imposta Veronica Pino della 
Marathon Biancavilla che ha preceduto 
di poco Alessandra Clemente della Real 
Paceco di Trapani, terza Alice Scalaman-
drè della Fiamma Catanzaro. Anche nella 
categoria ragazzi la vittoria è andata ad 
un atleta della Marathon Biancavilla, Lo-

renzo Motta che ha nettamente domi-
nato la gara davanti a Giuseppe Solano 
dell’Asi Minniti Reggio Calabria seguito 
da un folto gruppo di atleti della ottima 
squadra della Marathon Biancavilla. Le 
gare sono poi proseguite con le categorie 
cadette e cadetti dove nella prova femmi-
nile la vittoria è stata ottenuta da Silvia 
Ingrassia della Real Paceco in lotta fino 
agli ultimi metri con Simona Massimino 
della A.S. Dilettantistica Catania 2000, 
mentre nella gara maschile si è imposta 
con autorità Giuseppe Pilello dell’Asi 
Minniti che ha preceduto un altro atleta 
calabrese Gabriel Hutanu della Atletica 
Runners 2012 di Crotone che ha supera-
to nel finale Francesco La Cava della Ma-
rathon Biancavilla. Le prove tecnicamen-

Al termine delle gare premiate le società vincitrici. La Asd Compass di Trapani si è imposta 

nella categoria giovanile maschile,  davanti alla Marathon Club di Biancavilla in campo-

femminile  la vittoria è andata alla Dilettantistica Catania 2000
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te più valide si sono avute nelle categorie 
allievi e allieve dove Federica Sugamiele 
del Cus Palermo ha brillantemente vinto 
nella gara femminile precedendo la com-
pagna di squadra Sonia Naso: Leonardo 
Leonardi della Virtus Acireale è stato il 
protagonista nella gara maschile davanti 
a Carlo Branchina del Cus Catania. La 
manifestazione si è poi conclusa con le 
prova riservata alla categoria master dove 
fra le donne si è imposta Rosaria Marcel-
lino della Scuola atletica leggera di Cata-
nia per la classe MF45, nella classe MF40 
ha vinto Anna Forcisi della Asd Monti 
Rossi di Nicolosi, e nella classe Amato-
ri la vittoria è andata a Gisella Polopoli 
anch’essa della Asd Monti Rossi. Nella 
numerosa prova maschile ottima presta-
zione di Antonino Recupero dell’Atletica 
Sant’Anastasia per la categoria MM35 

che si è anche classificato primo assoluto; 
per la categoria MM40 vittoria per Rocco 
Migliorino della Crisal di Soverato, nella 
categoria MM45 ancora una vittoria per 
la Crisal Soverato con Salvatore Marina-
ro. Salvatore Passafaro è stato il primo 
classificato per la categoria MM50, men-
tre Domenico Chillà si è imposto in quel-
la per gli MM55. Soddisfazione per Salvo 
Criscuolo, presidente e animatore della 
Crisal Soverato, vincitore della categoria 
MM65. Fra gli amatori vittoria per Ange-
lo Zito della Leisure World di Siracusa. 

all’evento hanno preso parte  fra gli altri il sindaco di nicolosi antonino 

borzì, l’assessore allo sport di nicolosi Giuseppe di Mauro, 

il componente della Giunta provinciale del coni di catania emanuele 

biancarosa, il vice presidente vicario dell’asi alessandro levanti, 

il direttore Generale dell’asi diego Maulu 

Il premio particolare 
offerto dal Comune 
di Nicolosi alla mi-
gliore società giova-
nile del Campionato 
è andato al Marathon 
Club di Biancavilla
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Al termine, come di consueto, si è prov-
veduto alla premiazione delle Società 
meglio classificate  dove la Asd Compass 
di Trapani si è imposta nella categoria 
giovanile maschile davanti alla Marathon 
Club di Biancavilla; in quella femminile 
giovanile la vittoria è andata alla Dilet-
tantistica Catania 2000 che preceduto 
la Polisportiva Real Paceco di Trapani. 
Nella classifica per società master netta 
vittoria della Crisal Soverato. Il premio 
particolare offerto dal Comune di Ni-
colosi alla migliore società giovanile del 
Campionato attraverso la classifica com-
plessiva di tutte le categorie maschili e 
femminili è stato assegnato al Marathon 
Club di Biancavilla. Alle varie premiazio-
ni si sono succeduti i numerosi dirigenti 
presenti, primo fra tutti il Sindaco di Ni-
colosi Antonino Borzì, l’Assessore allo 
Sport di Nicolosi Giuseppe Di Mauro, il 
componente della Giunta provinciale del 
Coni di Catania Emanuele Biancarosa, il 
Vice Presidente Vicario dell’Asi Alessan-

dro Levanti, il Vice Presidente del Consi-
glio Nazionale dell’Asi Giuseppe Aglia-
no, il Presidente del Comitato Regionale 
dell’Asi della Calabria Antonino Girella, 
il Presidente del Comitato Provinciale di 
Palermo dell’Asi Rosario Vadalà e il Di-
rettore Generale dell’Asi Diego Maulu.    
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Chiude i battenti Romaca-
valli 2012     con un primo bilancio 
assolutamente positivo sia per gli orga-
nizzatori che per ASI. Con un numero 
di presenze che nonostante le caute 
previsioni della vigilia ha quasi eguaglia-
to il record dello scorso anno, questa 
edizione ha evidenziato tutta l’efficacia 
delle iniziative promozionali di Alleanza 
Sportiva Italiana. 

Nelle quattro intensissime giornate il 
Settore Sport Equestri ASI, che ha curato 

in partner-ship con Romacavalli il ‘Pro-
getto Scuole 2012’, oltre ad avere messo 
in sella più di 5000 bambini, ha ospitato 
1.215 studenti provenienti da Istituti pri-
mari e secondari di tutte le Provincie lazia-
li assistiti da un totale di 32 Tecnici Eque-
stri, 18 Operatori di Protezione Civile, 5 
operatori di Pronto Soccorso e Rianima-
zione BLD ed assistenza Medica.

Numerose le aree didattiche dedi-
cate ai bambini che Alleanza Sportiva 
Italiana ha gestito durante la kermesse 

romana, particolarmente gradita l’area 
storica dove si è svolto il ‘Battesimo 
della Sella’, tra accampamenti romani 
medievali e barbari.

Nelle prossime settimane Alleanza 
Sportiva Italiana continuerà a gestire, 
attraverso dei selezionati centri ippici di 
eccellenza, delle promozioni di avvici-
namento dei giovani alle attività eque-
stri, attraverso l’offerta di una lezione 
gratuita a tutti i bambini e ragazzi che 
hanno visitato Romacavalli 2012.
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Cala il sipario
su Romacavalli 2012
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Un bilancio dell’edizione 2012 di 
Romacavalli? 

Buono in gran parte. L’elemento 
positivo che salta più all’occhio è l’af-
fluenza di pubblico (88.000 presenze 
secondo i primi dati ufficiali), avere 
quasi eguagliato il record delle pre-
senze dello scorso anno credo sia un 
risultato davvero lusinghiero. Mi risul-
ta che altre importanti manifestazio-
ni fieristiche abbiano registrato delle 
considerevoli flessioni rispetto agli 
scorsi anni.

Quali gli elementi che a suo avvi-
so mantengono così alto l’apprez-
zamento verso questa manifesta-
zione? 

Romacavalli ha confermato i suoi 
connotati di manifestazione rivolta ad 
un pubblico prevalentemente neofita e 
comunque propenso e disponibile ad 
avvicinarsi con curiosità al mondo del 

cavallo.   Un evento pertanto corret-
tamente tagliato per questa prevalente 
richiesta.

Cosa è migliorabile già dalla 
prossima edizione per ciò che ri-
guarda sia l’attività sportiva che 
quella promozionale? 

Per la considerazione appena fatta e 
dopo aver consolidato in maniera in-
confutabile il gradimento del pubblico 
laziale e non solo, credo sia importan-
te arricchire il contenitore Romacavalli 
con degli eventi sportivi mediamente 
di più alto profilo ed incrementare la 
proposta di avvicinamento alle attività 
equestri attraverso dei contesti promo-
zionali dedicati soprattutto ai bambini.

Dove può arrivare Romacavalli?

Non è proprio il caso di porre limiti 
ad una manifestazione che da un punto 
di vista geografico può davvero diven-

tare l’evento equestre di riferimento per 
tutta l’area Mediterranea. 

A mio avviso bisognerà gestire con 
molta attenzione le prossime edizioni, si 
parte da un punto fermo che è appunto 
la conferma del gradimento da parte del 
grande pubblico e da qui con intelligen-
za si può progressivamente arrivare a 
risultati ad oggi apparentemente troppo 
ambiziosi.

Troviamo un difetto?

Un difetto in assoluto non riesco a 
trovarlo, qualcuno considera difetti al-
cuni aspetti che a mio modo di vedere 
sono delle peculiarità di Romacavalli, e 
mi riferisco al livello sportivo che a par-
te la disciplina del Reining non propo-
neva competizioni di vertice.

C’è sicuramente da migliorare la ca-
pacità ricettiva, sono risultati troppo 
pochi i posti in tribuna in alcuni padi-
glioni nelle giornate di punta e soprat-
tutto al Galà serale. 

Tracciamo un Bilancio 
di Romacavalli 2012 
con Emilio Minunzio, 
responsabile Sport Equestri ASI 
e coordinatore 
del ‘Progetto Scuole 
Romacavalli 2012’.
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Si e’ tenuto  nella sala con-
ferenze  del padiglione 5 di Fiera Ro-
macavalli il Convegno sul benessere del 
cavallo ed in particolare sulle discipline 
bio naturali in sinergia alle terapie tradi-
zionali organizzato da Alleanza Sportiva 
Italiana. Molto interessanti gli argomen-
ti che hanno coinvolto i presenti. Dopo 
una presentazione del responsabile del 
settore sport equestri Asi Emilio Mi-
nunzio, sono intervenuti il Dr Fabrizio 
Pochesci, la Dott.ssa Eleonora Di Giu-
seppe. Parte centrale del convegno affi-
data alla Dott.ssa Lorella De Luca, bio-

I convegni ASI 
a Romacavalli

naturopata specializzata nel trattamento 
degli animali, che ha rappresentato alcu-
ni concetti olistici applicati sul cavallo.

Altro momento estremamente inte-
ressante è stato il Convegno “Momento 
Asi”..in cui sono state presentate delle 
discipline emergenti come le attività 
storiche e il Minitrotto. E’ stato fatto il 
punto sulla formazione del settore sport 
equestri e sono stati premiati i vincitori 
del trofeo amatoriale di salto ostacoli 
2011. Altro argomento trattato il benes-
sere e la tutela del cavallo, tema molto 
caro al settore rispetto al quale sono 
in atto una serie di iniziative (seminari, 
formazione). Oltre a Emilio Minunzio 
sono intervenuti la Dott.ssa Nicoletta 
Angelini  referente per la formazione 
del settore Asi sport equestri, il Dott. 
Nicola Corrarello responsabile settore 
Cultura e Tradizioni Equestri, I Sigg.ri 
Antonio Coppola e Giovanni Perrotta 
rispettivamente referente per le manife-
stazioni Minitrotto e referente tecnico 
Minitrotto.

Infine l’altro Convegno è stato quello 
che ha trattato l’iniziative dei  “Cavalie-
ri delle Terre Pontine” che ha suscita-
to particolare interesse avendo trattato 
argomenti legati allo sviluppo dell’Agro 
Pontino. 

di Paolo Signorelli
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Anche nel 2012 il Circolo Ip-
pico la Pianura di Cisterna di Latina ha 
partecipato nell’ambito della presenza 
del Settore Sport Equestri di  Alleanza  
Sportiva Italiana all’edizione 2012 di Ro-
maCavalli con diverse dimostrazioni di 
Volteggio.  Questa elegante disciplina 
dell’equitazione , come spiega il Tecnico 
e Presidente del Circolo Novella Catta-
neo, unisce movimenti di ginnastica arti-
stica al cavallo, in una simbiosi dove l’at-
leta non deve occuparsi della conduzione 
dell’animale, ma svolgere le sue figure 
acrobatiche, mentre il cavallo è guidato 
alla corda dal longeur. 

Questa disciplina per le sue caratteri-
stiche può essere rivolta anche ai bimbi 
più piccoli come attività propedeutica 
all’equitazione, e proprio in questi casi è 
stata di fondamentale importanza per la 
nostra partecipazione in fiera l’opportu-
nità che offre l’ASI di tesserare dai 0 anni 
perché la squadretta di volteggio che ha 
effettuato instancabilmente dalle 3 alle 5 
dimostrazioni al giorno per 4 giorni, è 
composta da bimbi a partire dai 3 anni 
che hanno catturato con i loro sorrisi e 
i loro esercizi sul cavallo, gli sguardi e gli 
applausi di tutto il pubblico. 

Aggiunge inoltre la Psicologa e Tecni-
co del Circolo dott.ssa Valentina Razzini, 
quanto sia di grande utilizzo il volteggio 
anche nelle attività riabilitative e integra-
te per persone diversamente abili.  Nella 
giornata di venerdì infatti sempre grazie 
all’ospitalità offerta dall’ASI in fiera, un 
gruppo di 10 alunni diversamente abili 
dell’Istituto Superiore Rosselli di Aprilia, 
dopo aver partecipato come “spettato-
re”  a Romacavalli aderendo al proget-
to scuole , ha cambiato gli abiti trasfor-
mandosi in “attore” ed emozionando 

per qualche minuto tutte le persone che 
si sono trovate ad assistere alla loro di-
mostrazione di volteggio terapeutico, 
mostrando come una disciplina equestre 
possa sviluppare coordinazione, movi-
mento, concentrazione, ma anche auto-

stima e benessere dati dai lunghi applausi 
e dalle lacrime che molte persone hanno 
cercato di nascondere ma che l’emozio-
ne non ha controllato. Per questi alunni 
con “diverse abilità” è stata una impor-
tante occasione di poter mostrare a tut-
ti le loro “abilità” che settimanalmente 
esercitano presso il Circolo Ippico La 
Pianura con impegno e grande parteci-
pazione, per il pubblico di RomaCavalli 
invece è stata una occasione per vedere 
come non servono incredibili prodezze, 
grandi acrobazie, cavalli di alto livello per 

conquistare un applauso, ma sono bastati 
i sorrisi e l’impegno  dei ragazzi, il lavoro 
di una buona pony, la pazienza dei tec-
nici, a fare forse una tra le dimostrazioni 
più emozionanti in fiera. 

La Pony Bridie, gli atleti del Circolo 

Ippico la Pianura, la Signora Novella 
Cattaneo, la dott.ssa Valentina Razzini, 
coadiuvate dal Tecnico Luisa Sergio e dal 
supporto di molti amici, tornano a casa 
non con la stanchezza di quattro giorni 
di fiera intensi, ma con la gioia di aver re-
galato a allievi e spettatori qualche attimo 
piacevole, e di aver cercato di diffondere 
una disciplina ancora poco conosciuta 
ma di grande importanza e potenziale 
utilizzo, ringraziando e sperando di po-
ter dare l’appuntamento a RomaCavalli e 
all’ASI al 2013.

I cavalieri Asi 
protagonisti 
nel volteggio
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Da più di un anno sui te-
legiornali,  sui quotidiani e sul 
web  è continuamente data la notizia 
della crisi economica e sportiva che 
ha investito il nostro paese. Il settore 
sportivo più colpito da questa deca-
denza economica e morale è il mon-
do del calcio. Nonostante questo mo-
mento difficile che sta attraversando la 
nostra penisola, si affaccia nel mondo 
dello sport un uomo con idee nuove 
e che ha voglia di veder crescere nel 
proprio territorio lo sport a tutti i li-
velli, scommette e investe in un setto-
re dimenticato come quello del calcio 
femminile, ricoprendo un ruolo im-
portante come quello di presidente di 

una piccola società ma con una grande 
storia, la Fiammamonza. 

Infatti, la prova che lo vede prota-
gonista e lo mette sotto la luce dei ri-
flettori per la sua passione sportiva, nata 
da bambino grazie a suo nonno Ubaldo 
grande tifoso del Monza, è quella di 
aver scelto volontariamente di andare a 
impegnarsi in un settore minore come 
quello del calcio femminile, dimenticato 
da tutti, tanto nei quotidiani sportivi che 
nelle redazione giornalistiche televisive.

È arrivato il momento di scoprire il 
suo nome, dire chi è e cosa fa, soprat-
tutto da dove nasce questo desiderio 
d’impegnarsi in prima persona in una 
realtà sportiva sconosciuta ai più: il 
suo nome è Davide Erba, giovanissimo 
imprenditore della Stones Europe srl, 
appassionato di sport e da sempre tifo-
sissimo del Monza e di tutto lo sport in 
generale che si muove nel suo territorio. 

Lo abbiamo intervistato per Voi e 
per capire le sue ragioni, e la sua scelta 
d’investire nel calcio femminile anziché 
in quello maschile; abbiamo già sentito 
che ha una predilezione per il settore 
rosa perché riesce ad esprimere e vivere 

fiamma 
Monza 
più forte della crisi

di Maurizio Massari

nella società è 

entrato da poco 

davide erba, 

GiovanissiMo 

iMprenditore della 

stones europe 

srl, che ha deciso 

di dare il suo 

fattivo contributo 

per Mantenere ai 

vertici la Gloriosa 

società brianzola
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lo sport in maniera più serena e disin-
cantata.

Cosa significa per Lei impe-
gnarsi nello Sport, sia da un pun-
to di vista imprenditoriale e sia da 
un punto di vista etico e morale?

Ritengo che lo sport sia un at-
tività fondamentale nella vita delle 
persone,svolge un ruolo importantissi-
mo nella formazione, nello sviluppo e 
nell’educazione, deve essere considera-
to una palestra di vita. Un attività fisica 
regolare abbinata a dei corretti criteri 
psicopedagogici nella gestione degli at-
leti e delle atlete credo siano strumenti 
validi per crescere in salute. Sono questi 
i motivi per cui ho deciso di sostenere 
direttamente il mondo dello sport ed in 
particolare l’attività sportiva giovanile, è 
un investimento per il nostro futuro.

Conosceva già il “Pianeta 
Fiamma” e in particolar modo il 
Fiammamonza?

La Fiammamonza è una realtà sto-
rica della tradizione sportiva italiana, 
è conosciuta a livello nazionale ed in 
particolar modo a Monza riscuote da 
sempre un forte entusiasmo,  diventan-
do presidente di questo club ho potuto 
apprezzare meglio e in prima persona 

l’entusiasmo delle atlete e dell’ intero 
“pianeta Fiamma” e sono  davvero con-
tento e orgoglioso del progetto che so-
stengo e seguo in prima persona.

Lei è un imprenditore che va 
controcorrente, perchè investe, ri-
schia e soprattutto capisce che lo 
sport è un veicolo importante per 
pubblicizzare la propria azienda. 
Ha avuto qualche esitazione se en-
trare attivamente nel mondo dello 
sport?

Lo sport è emozione,e nasce dal-
la passione di ognuno, si sceglie senza 
mezzi termini chi sostenere fino all’ul-
timo, chi seguire con il fiato sospeso; 
ogni disciplina sportiva ha intorno una 
massa di tifosi che si sentono parte di 
un mondo speciale , io stesso seguo in 
prima persona diversi eventi sportivi e 
mi lascio trasportare dalla passione che 
solo lo sport sa trasmettere”. Non ho 
avuto esitazioni, poiché, entrare nel 
mondo dello sport significa porsi degli 
obiettivi e provare a raggiungerli grazie 
all’impegno e alla fiducia in noi stessi, 
con la certezza che il mondo dello sport 
ha qualcosa di più importante dei soli 
numeri, il rapporto umano, che è un 
valore aggiunto per me imprescindibile.

Lo sport italiano, in particolar 
modo il calcio, è fortemente in 
crisi, questa crisi sembra investire 
anche il calcio femminile?

erba: ”la fiammamonza 

è una realtà storica della 

tradizione sportiva italiana, 

sono davvero contento e 

orgoglioso del progetto 

che sostengo e seguo in 

prima persona”
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Ovunque, tranne che nel nostro 
paese, il calcio femminile è fortemen-
te in ascesa: Infatti, ci sono 800 mila 
tesserate in Germania, 55 mila in Fran-
cia e 60 mila in Inghilterra. Per non 
parlare degli Stati Uniti, dove circa 
18 milioni di atlete ogni giorno gioca-
no a calcio tra cui anche le figlie del 
presidente  Obama. Presto il calcio 
femminile crescerà anche in Italia. La 
crisi sta investendo tutti i settori , com-
preso il calcio, ma ritengo che presto 
con gestioni attente e rigorose si pos-
sa superare questo difficile momento 
che colpisce particolarmente il mondo 
dello sport, che vive soprattutto sulle 
sponsorizzazioni. 

Quali sono gli obiettivi della 
società?

La società vuole prima di tutto esse-
re un riferimento nel panorama nazio-
nale e privilegiare la filosofia dello “stru-
mento calcio” come mezzo formativo 
in tutti i suoi elementi. I risultati sporti-
vi arriveranno e saranno il frutto di una 
programmazione specifica e completa, 
che permetterà alla Fiammamonza di 
affermarsi nel prossimo futuro, in cin-
que anni saremo pronti per competere 
per lo scudetto e le coppe europee e il 
vivaio della Fiammamonza sarà seguito 
con attenzione e professionalità, le gio-
vanili sono il futuro di ogni club

Davide Erba
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ninogirella@hotmail.it
CAMPANIA
ViaA.Niccolini Residence ParkVille - 81100 CASERTA
338 8416182 comitato@asicampania.org
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075 5011463 lelescar@hotmail.com
VAL D’AOSTA
C.so Padre Lorenzo 49 - 11100AOSTA
0165 42301 dimitri.c@alice.it
VENETO
Piazza della Stazione 7 - 35131 PADOVA
049 8766994 segreteria@asiveneto.it

SEDI REGIONALI

Con ASI  Lo SPorT è PEr TuTTI
ASI è presente anche nella tua regione
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a colloquio con il direttore Generale di alleanza 

sportiva italiana: “Gli obiettivi sono quelli di 

raGGiunGere l’efficienza nei servizi offerti ai 

nostri diriGenti periferici, fornire risposte 

teMpestive e ricercare struMenti che consentano 

il consolidaMento dell’ente”

Diego Maulu è da qualche 
mese il Direttore Generale di Al-
leanza Sportiva Italia. Giovane, in-
traprendente, già ricco di una notevo-
le esperienza al fianco del Presidente 
Claudio Barbaro, ha portato nell’Ente 
una forza nuova per dare nuovi stimo-
li e nuovo vigore all’attività, dal centro 
alla periferia. Lo abbiamo intervistato 
per presentare a tutti quelli che sono i 
suoi progetti e le sue idee in previsione 
del difficile impegno che sarà chiamato 
a sostenere nel prossimo futuro.

 
Diego, da inizio del nuovo anno sei 

diventato Direttore Generale f.d. di Al-

leanza Sportiva Italiana. Una grande 

soddisfazione per un ragazzo giovane 

e da sempre attivo nell’ambito del ter-

zo settore. Cosa ti aspetti da questa 

esperienza? 

“È un’esperienza che mi affascina 
ed entusiasma, di cui devo ringraziare 
il presidente Barbaro in primis e tutti i 

componenti della giunta esecutiva Asi 
che hanno espresso la loro fiducia in 
me. Le aspettative sono molte, ma la 
più importante e’ certamente quella di 
fornire risposte efficaci e tempestive ai 
nostri associati insieme a tutti i colleghi 
che lavorano quotidianamente con me. 
Dal primo giorno della mia avventura in 
Asi ho sentito l’aria che si respira in una 
grande famiglia. E questa caratteristica 
deve essere la nostra prima forza”

 
Alleanza Sportiva Italiana è un Ente 

con una storia “pesante” alle spalle; 

quali pensi possa essere il tuo contri-

buto e come credi che questo possa 

raccordarsi con tutto quello che sino 

ad oggi è stato fatto? 

“La storia di questo ente è un valore 
aggiunto, da comunicare e diffondere 
perché rappresenta l’insieme dei valori 
e dei principi che hanno contribuito a 
consolidare questa Comunità. Io stesso 
mi sono avvicinato all’Asi per queste ra-

di Luisa Santiloni

Diego Maulu:
il Direttore 
Generale 
si presenta.
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gioni. Il mio contributo, come quello di 
tutti coloro che fanno parte della squa-
dra Asi, deve essere quello di trasmet-
tere questa tradizione e conciliarla alle 
esigenze del tempo, della maturazione 
dell’ente che oggi si muove in un con-
testo associazionistico evidentemente 
mutato rispetto a venti, trenta anni fa”

Quali sono le principali aree in cui 

credi che l’Ente debba e possa svilup-

parsi? 

“L’area è una: l’associazionismo. 
Diversi invece, sono i contesti in cui 
Asi agisce: lo sport, il sociale, la cultura, 
l’ambiente. L’ente è cresciuto negli anni, 
soprattutto grazie all’intuizione che i 
suoi dirigenti hanno avuto nel trasferire 
la capacità di promuovere inizialmente 
soltanto la pratica sportiva, nelle altre 
regioni dell’associazionismo. Oggi dialo-
ghiamo con soggetti diversi, che hanno 
aspettative e problematiche diverse. Il 
nostro compito è saper fornire risposte e 

soluzioni, che aggreghino e consolidino 
la nostra base associativa. Senza questo 
ci ridurremmo alla mera fornitura di ser-
vizi, snaturando la nostra essenza”

 
Spesso si è scritto e sostenuto la ne-

cessità di supportare il mondo dello 

sport di base più di quanto non sia 

stato fatto fino ad oggi. Il ruolo degli 

Enti di Promozione Sportiva è fon-

damentale in tal senso. È sufficiente 

secondo te intervenire sulla distribu-

zione dei finanziamenti CONI o pensi 

ci siano azioni complementari da por-

tare avanti? 

“La necessità di indirizzare lo sport 
italiano verso un modello nuovo e’ pa-
lese e, mi permetto di affermare, chi 
non se ne accorge è miope. Gli Enti di 
Promozione Sportiva nel diffondere, e 
oserei dire difendere, lo sport di base 
sono essenziali come tutte le realtà as-
sociazionistiche che componendo la 
rappresentanza orizzontale, altro non 

fanno che sopperire alle mancanze delle 
istituzioni. Venendo al contributo Coni, 
è evidente che il sostegno finanziario 
è essenziale per svolgere questo ruolo. 
Tuttavia, condivido appieno il concetto 
di guardare ad iniziative complementari. 
Il contesto nazionale e internazionale 
infatti, dove indurci a ragionare su un 
futuro in cui lo status quo potrebbe es-
sere messo in discussione. E dovremo 
essere pronti”

 
Siamo solo agli inizi della tua espe-

rienza da Direttore generale f.d. di 

ASI, ma quali sono gli obiettivi di me-

dio termine che vorresti raggiungere? 

“L’obiettivo è l’efficienza nei ser-
vizi offerti ai nostri dirigenti periferici, 
fornire risposte tempestive e ricercare 
strumenti che consentano il consolida-
mento dell’ente, a livello centrale e peri-
ferico. Contestualmente, essere pronti a 
suggerire e proporre spunti per pianifi-
care il futuro dell’ Asi”.

29
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tuttonotizie
I PUGNI DI DELIO ROSSI: IL 
PRODOTTO DI UN MONDO 
CALCISTICO INTOSSICATO

Il Presidente dell’Asi Claudio Barba-
ro in merito al comportamento di Delio 
Rossi, allenatore della Fiorentina, ha fat-
to la seguente dichiarazione:

“Il gesto di Delio Rossi, oltre ad essere 
la risposta ad una stupida e inopportuna 
provocazione, è la testimonianza di come 
il mondo del calcio italiano sia come un 
corpo intossicato, soggetto ad una serie di 
tensioni crescenti, nonché ad una molte-
plicità di interessi pesanti che spingono le 
persone a gesti inappropriati”. “Per que-
sto motivo, nonostante l’episodio dell’al-
tra sera non debba essere guardato con 
indulgenza, voglio esprimere la solidarietà 
all’uomo e al professionista; una carriera 
come la sua non può finire per un epi-
sodio che, per quanto condannabile, è il 
prodotto delle storture di questo sistema 
calcio, da cui non possono che provenire 
lezioni macchiate da ipocrisia.

Questo dovrebbe indurre le istitu-
zioni competenti a rivedere le regole 
che presiedono al suo funzionamento”

“Sarebbe inoltre auspicabile  che 
anche le scuole, in quanto strutture for-
mative, fossero coinvolte nella diffusio-
ne di una cultura dello sport capillare, 
incentrata su principi come l’impegno e 
la lealtà agonistica, ed orientata alla pro-
mozione dell’estrema ricchezza delle di-
scipline sportive”.

ALESSANDRO ARCURI 
RESPONSABILE SETTORE 
NUOTO ASI DI VIBO VALENTIA

 
Alessandro Arcuri è il nuovo re-

sponsabile provinciale del settore Nuo-
to dell’Asi.  Lo ha deciso il Consiglio 
Direttivo del comitato di  VIbo Valen-
tia dell’ente di promozione sociale nel-
la recente riunione svoltasi  anche per 
delineare i progetti sportivi per i pros-

L’autoriforma del Coni
non penalizzi lo sport di base

Una nota stampa congiunta degli  On. Barbaro (FLI), On. Compagnon 

(UDC), On. Concia (PD), On. Goisis (LNP), On. Zazzera (IDV) On. Lolli 

(PD) è stata presentata sulla autoriforma del Coni.

“Futuro e Libertà, Italia dei Valori, Lega Nord, Partito democratico 

e Unione di Centro hanno presentato oggi una mozione per chiedere al 

governo un impegno affinché, fermo restando l’autonomia statutaria e 

gestionale del CONI, la nuova strutturazione di questo risponda a criteri 

di efficienza, operatività e capillarità sul territorio, e garantisca a tutti il 

diritto allo sport”. 

“Tra le forze politiche si è realizzata un’ampia convergenza sulla ne-

cessità che qualsiasi progetto di riforma della struttura CONI debba sal-

vaguardare il ruolo svolto dai comitati periferici che, come punto di riferi-

mento delle federazioni e delle società, hanno efficacemente contribuito a 

promuovere la pratica sportiva di base e ad educare molti giovani”.

 “Ci auguriamo che il governo e il CONI tengano in considerazione 

la nostra posizione, smorzando un processo di centralizzazione che non 

solo non produrrebbe significativi risparmi, ma rischierebbe di essere 

controproducente per tutto il mondo sportivo” 

simi mesi, tra cui rientra il Campionato 
Regionale Nuoto che si svolgerà nella 
piscina comunale di Vibo Valentia il 
prossimo 13 maggio, e organizzato in 
prima persona da Peppe Gangemi, re-
sponsabile regionale nuoto.

“Abbiamo scelto Alessandro Arcuri, 
all’unanimità - spiega il Presidente  Mi-
chele La Rocca - per le sue indubbie doti 
di tecnico e di capace organizzatore, di 
cui ha dato ampia dimostrazione negli 
anni proprio come direttore sportivo del-
la piscina di Vibo Valentia. La sua nomi-

na è il segnale che l’Asi vuole impegnarsi 
sempre più per le discipline natatorie nel 
vibonese. Ricordo che in questo 2012 a 
Vibo si è svolta per la prima volta anche 
la manifestazione Piccole Pesti e di que-
sta scelta bisogna dare atto a Gangemi 

che, per quanto ci riguarda, troverà in 
Arcuri un’ottima collaborazione da qui 
in futuro, ma che si svolgeranno anche 
i campionati estivi di nuoto e pallanuoto 
in occasione delle Asiadi il 15, 16 e 17 
giugno a Drapia”.Nella stessa riunione è 
stato nominato responsabile del settore 
pallanuoto Francesco Palmieri, presi-
dente della Rari Nantes Vibo Valentia, 
affiliata ad Asi come la Pallanuoto Piz-
zo e la stessa Vibo Nuoto, società che 
gestisce la piscina comunale di località 
Maiata. Arcuri ha accettato con enstusia-

smo l’incarico. “Faro’ del mio meglio per  
ricambiare la fiducia accordatami e dare 
una mano per qualcosa di sempre piu’ 
importante con l’Asi, con MIchele La 
Rocca e con il mio amico Giosi Cretella, 
consigliere regionale della Federnuoto”.
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Maracalagonis (Cagliari)
SI SONO SVOLTI GLI OPEN 
MEDITERRANEO 2012 
DI TAEkwONDO

Domenica 5 Febbraio si è svolta la 
5° edizione dell’Open Internazionale 
del Mediterraneo. 4

quadrati di gara in cui si sono con-
frontati atleti rappresentanti Belgio, 
Inghilterra, Galles, Russia, Filippine, 
Spagna e Italia. L’evento, trasmesso in 
diretta in streaming, è stato seguito nei 
4 continenti, con commenti e osser-
vazioni che arrivavano in tempo reale. 
La gara ha preso avvio con le categorie 
più avanzate; presenti numerosi atleti 
titolati e riconosciuti a livello interna-
zionale oltre che numerosi elementi 
della nazionale italiana. Nella catego-
ria di forme, le categorie più avanza-
te sono vinte dal maestro Arsol JoJo  
(Filippine), maestro Christian Oriola-
ni (Spagna), maestro Kerry  Burridge 
(Inghilterra), Cese Adriana (Italia), 
Stefano Onano (Italia), tra gli altri. la 
gara di combattimento, realizzata con 
il sistema  elettronico ha messo in ri-
lievo atleti come il maestro Vladislav 
TELYATNIKOV (Russia), il maestro 
Christian Oriolani (Spagna), Niccolò 
Tolu (Italia), Rose Arron (UK), Loc-
ci Alessia (Italia), Santagati Francesca 
(Italia), tra gli altri. La manifestazione 

coordinata dal Maestro Silvia Farigu e 
dal presidente ITA#330, Efisio Tolu, 
ha visto la partecipazione di maestri 
e tecnici riconosciuti come il master 
Martella (direttore tecnico ITA), il 
maestro Perez (Presidente ITF Spain), 
il Master Lecca (Presidente #422).
Presente anche il  responsabile Pro-
vinciale ASI, il dott. Corrado Pani e 
l’assessore allo sport di Maracalgo-
nis. Al termine della competizione 
individule si sono svolti gli incontri a 
squadre 9 squadre si sono confrontate 
nella  specialità di Forme con la su-
premazia spagnola nei primi due posti 
del  podio.anche nel combattimento a 
squadre adulti è la Spagna a prevale-
re, davanti a Inghilterra e Italia. nel-
la categoria juniores incontro deciso 
all’ultimo combattimento tra Italia e 
Inghilterra, con vittorie degli stranie-
ri. Al termine dell’evento sono stati 
premiati i migliori atleti dell’edizione 
2012: Mr.Federico Puddu (ITA) e Mr. 
Sam Richards (ENG), come migliori 
atleti juniores; Mr. Christian Oriolani 
(ESP) come migliore atleta adult.

Successivamente gli organizzatori 
hanno ringraziato tutti i presenti e gli 
enti che hanno sponsorizzato e ap-
poggiato la realizzazione dell’evento.

Prati di Tivo
5ª EDIzIONE DELLA FESTA 
SULLA NEVE

Si è svolta presso la località di Pie-
tracamela – Prati di Tivo, in provincia 
di Teramo, la 5° Edizione della “Festa 
sulla Neve”- Sci Insieme, ancora una 
volta abbiamo voluto riconfermare il 

confort dell’Albergo Miramonti. La 
manifestazione nonostante le ingenti 
nevicate dello scorso inverno ha visto 
la partecipazione di oltre duecento 
persone tra famiglie ed appassiona-
ti della neve, della montagna e dello 
sci. La neve, scesa copiosa su tutto il 
territorio Abruzzese e Nazionale ha 
ovviamente creato numerosi disagi 
anche e soprattutto alla viabilità, agli 
Impianti di risalita. Nonostante ciò i 
partecipanti alla manifestazione non 
si sono fatti scoraggiare e molti hanno 
“sfidato” la neve recandosi presso la 
località prescelta. Sono state poche le 
persone e le famiglie che hanno dovu-
to disdire e rimandare la partecipazio-
ne magari al prossimo anno. Dato il 
clima rigido e le nevicate incessanti la 
manifestazione si è svolta quasi com-
pletamente all’interno della Struttura 
alberghiera con numerosissimi giochi 
di gruppo e grazie anche all’animazio-
ne che l’albergo ci ha fornito. Molti 
si sono trasferiti nella piscina situata 
al piano seminterrato dell’albergo go-
dendo il relax del Termario dell’alber-
go. I bambini sono stati calorosamen-
te accolti dall’animazione dell’albergo 
e li hanno catapultati nel teatro con 
tanti giochi e musica. Come ogni anno 
si è svolta anche una simpatica gara di 
briscola per gli adulti  e, una Festa di 
Carnevale per i bambini. Si è poi svol-
ta una Fiaccolata in notturno presso il 
percorso reso ancor più suggestivo dei 
Prati di Tivo con partenza dall’Hotel 
Amorocchi e arrivo presso l’Hotel Mi-
ramonti. Nella giornata di domenica   
si è svolta una gara di fondo amatoria-
le e poi il pranzo con a seguire la Pre-
miazione presso il teatro dell’Albergo. 
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Il comitato provinciale Asi di Teramo 
organizzatore della manifestazione ha 
in programma per la prossima stagio-
ne Invernale una manifestazione simi-
le  a carattere nazionale.

Vibo Valentia
I° TROFEO ASI PASqUA A 
CANESTRO, UNA FESTA DI 
SPORT

Una autentica e genuina festa di 
sport, che ha visto trionfare i valori 
dell’amicizia e di sani sentimenti, que-
sta è stata il I Trofeo Asi Pasqua a Ca-
nestro. La manifestazione organizzata 
da Alleanza Sportiva Italiana, comita-
to provinciale di Vibo Valentia, pre-
sieduta da Michele La Rocca, in col-
laborazione con la Pallacanestro Vibo 
Valentia del presidente Enzo Canta-
fio, alla fine ha raccolto il consenso 
ed il plauso di tutti addetti ai lavori 
e non. Gran cerimoniere del quadran-
golare svoltosi al palazzetto di viale 
della Pace a Vibo Valentia, è stato il 
coach di casa Paolo Grasso, coadiu-
vato in maniera egregia dallo staff  
tecnico composto da Aurelio Manca 
e Alessandro Pesce.  Al quadrango-
lare riservato alla categoria Aquilotti 
(nati 2001/2003) del minibasket, han-
no partecipato oltre alla Pallacanestro 
Vibo, il Basket Vibo Marina di coach 
Nino Azzolina, la Fortitudo Lamezia 

Terme e la Junior Basket Catanzaro 
Lido. Le quattro formazioni, miste 
ragazzi e ragazze, si sono affrontate 
prima nelle semifinale e poi nelle fi-
nali, dando vita ad un lungo ed entu-
siasmante pomeriggio di sport sotto 
canestro. 

Prima del via alla fase agonistica, 
si sono esibiti sul parquet i più piccoli 
della società vibonese, categoria Sco-
iattoli (nati 2004/2006), per raccoglie-
re anche loro gli applausi del pubblico 
presente e per lo scambio degli auguri 

di Pasqua. Alla fine 
ad aggiudicarsi a 
sollevare al cielo la 
coppa del vincito-
re del primo Tro-
feo Asi Pasqua a 
Canestro è stata la 
formazione della 
Fortitudo Lamezia 
Terme che nella 
avvincente “fina-
lissima” hanno 
superato i coetanei 
della Junior Catan-
zaro Lido. Terzo 

posto, invece, per Vibo Valentia che 
nel derby di consolazione ha superato 
i cugini di Vibo Marina. 

Alla manifestazione hanno porta-
to il loro saluto ed hanno presenziato 
alla premiazione, Rocco Cantafio, pre-
sidente provinciale Coni, Giuseppe 
Scianò, nella sua veste di Presidente 
del Consiglio Nazionale Asi, Rocco 
Romeo, responsabile regionale mini-
basket Asi, e l’assessore comunale allo 
Sport Pasquale La Gamba. Tutti sono 
rimasti entusiasti dal livello di gioco 
ed impegno nella correttezza dei pic-
coli cestisti ed in particolare dell’or-
ganizzazione curata in ogni dettaglio. 
In particolare, Cantafio ha messo in 
evidenza che “è bello vedere tanti 
bambini affrontarsi e confrontarsi 
in giornate particolari come quel-
le del periodo pasquale e rispettarne 
in pieno il senso. Complimenti agli 
organizzatori  Michele La Rocca e a 
Paolo Grasso per come hanno saputo 

in poco tempo mettere su una mani-
festazione tanto ben riuscita”. Tutti i 
ragazzi, oltre alla medaglia di parteci-
pazione, sono stati omaggiati di uova 
di Pasqua, offerte dalla Dolciaria Mo-
nardo, come al solito molto sensibile a 
queste iniziative. Un grande abbraccio 
collettivo ed un mescolarsi di maglie 
di diverso colore in mezzo al campo, 
ha salutatola conclusione della mani-
festazione e lo scambio di auguri tra i 
protagonisti di una vera festa di sport 
destinata ad essere riproposta in fu-
turo. 

Torino
1° FESTIVAL
INTERNAzIONALE 
DI DANzA “STELLE
D’ORIENTE”

Il Centro Studi Danza Musica e 
Cultura Orientale Aziza ha iniziato 
il suo viaggio per far conoscere la 
cultura mediorientale presentando al 
pubblico torinese, e non solo, il 1° Fe-
stival Internazionale Italiano di Dan-
za Musica e Cultura Orientale “Stelle 
d’Oriente” giunto alla sua undicesima 
edizione.

Dopo il successo degli anni pre-
cedenti, per la 5° rassegna “Marato-
na d’Oriente” per l’elezione di Miss 
Stelle d’Oriente in the world, Aziza 
Abdul Ridha ha voluto offrire una 
grande opportunità: oltre che su base, 
si è potuto danzare anche sulla mu-
sica dal vivo, con un’orchestra araba. 
Una grande opportunità per vivere 
un’esperienza...100% orientale. La 
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rassegna “Maratona D’Oriente” na-
sce all’interno del 1° Festival Inter-
nazionale di Danza Musica e Cultura 
Orientale “Stelle d’Oriente” per met-
tere in luce i talenti emergenti della 
danza orientale e di fusione e con lo 
scopo di alzare il livello della comuni-
tà danzante, offrendo premi in borse 
di studio con i migliori Maestri del 
settore.

Quest’anno il premio, con la gran-
de opportunità di danzare in occa-
sione dell’apertura del Gran Galà del 
Festival 2013, è andato a Lucrezia 
Masciocco, torinese ventenne allieva 
del Centro Aziza dall’età di 9 anni. La 
vittoria è stata decretata da una giu-
ria di maestri internazionali e ricono-
sciuti a livello mondiale come punti 
di riferimento della danza orientale, 
presieduta dal grande maestro Dr. Mo 
Geddawi. Ospite della serata Sandy 
d’Ali, artista napoletana, premiata dal 
Dr. Diego Maulu, direttore generale 
dell’Asi.

Teramo
CORSO PER  ASSISTENTI  
BAGNANTI FIN

Si è svolto a Teramo presso la 
struttura della Piscina Comunale Ac-
quaviva di Teramo e la Sede Provin-
ciale del Coni di Teramo il corso per 
Assistente ai Bagnanti Fin organizza-
to dalla Scuola Federale Rari Nantes 
Teramo  di nuoto e con la collabora-
zione del Comitato provinciale Asi di 
Teramo.  Il Corso ha avuto la durata 
di un mese e mezzo  ed ha visto la 
partecipazione di venti iscritti ini-
ziando le lezioni il 6 Febbraio   men-
tre gli esami finali ci sono stati il 25 
Marzo per un minimo complessivo di 
20 ore teoriche e 16 pratiche. La teo-
ria si è svolta  presso la sede del Coni 
Provinciale Sala Riunioni e le lezioni 
pratiche presso la piscina Comunale 
“Acquaviva” di Teramo. I docenti del 
corso: Prof. Colangeli Donato mae-
stro di salvamento Fin, Enzo Petrel-

la maestro di Salvamento Fin, Dott. 
Mascione Francesco Medico 118 
ASL di Teramo, Prof. Erika Petrel-
la  Assistente Bagnante ed Esperta 
di Protezione Civile, Dott.ssa Ales-
sia Petrella Assistente Bagnante ed 
Esperta in materia di Responsabilità 
civile, Sig.ra Luisina Spinozzi coordi-
natrice di Scuola Federale Fin. I par-
tecipanti al Corso oltre ad acquisire il 
Brevetto di assistente Bagnante Fin 
hanno acquisito anche quello relativo 
al B.L.S. per manovre rianimatorie. 
La consegna degli attestati si è avuta 
con la presenza del Fiduciario regio-
nale Fin di Salvamento Prof. Carlo  
Persiani presso il ristorante la Stazio-
ne di Teramo.

S.Agata li Battiati
TROFEO  DI kARATE ASI  
BUDO PASqUA  GIOCANDO 
AL kUMITE  2012

Organizzata dal settore karate 
Asi della Sicilia diretto dal Maestro 
Gianni Pane si è svolto il Trofeo  di 
karate Asi  Budo Pasqua   “giocando 
al kumite”  2012. Ottima la prepa-
razione degli arbitri   ed imparzia-
le nel loro giudicare  trattandosi di 
bambini. Erano presenti   circa 200 
giovani della età dai 5 fino ai 12 anni   
proveniente da diverse località della 
Sicilia in rappresentanza di quindici 
società. Un folto pubblico formato 
dai genitori entusiasti della parteci-
pazione dei propri figli nella specia-
lità del kumite.  Tutti i bambini sono 
stati premiati con trofei dal primo  al 
terzo classificato exquo ed agli clas-

sificati è stato consegnato un premio 
di partecipazione.

 

Teramo
2° CONCENTRAMENTO DI 
MINI PALLANUOTO “TROFEO 
DELLE REGIONI FIN2012”

La società Asd Rari Nantes Te-
ramo in collaborazione con il Comi-
tato provinciale Asi di Teramo ed il 
Comitato regionale Fin Abruzzo, ha 
organizzato la 2° fase del Concen-
tramento Fin di Mini Pallanuoto va-
lido come Trofeo delle Regioni per 
la qualificazione e partecipazione alle 
finali nazionali di Chianciano Terme 
che si svolgeranno a fine giugno. La 
manifestazione si è svolta presso la 
Piscina comunale dell’Acquaviva di 
Teramo ed hanno partecipato  sette 
Società: Alla manifestazione hanno 
partecipato oltre cento atleti e nume-
roso il pubblico presente sugli spalti 
della piscina Comunale “Acquaviva”. 
L’organizzazione del Concentramen-
to è stata impeccabile ed elogiata 
da tutti i presenti . Ai partecipanti 
sono state consegnate delle medaglie 
dell’Asi e premi di rappresentazione 
alle Società.

La finale del Torneo ha avuto 
come sfidanti le squadre del Pesca-
ra 1 Simpli Sport e la Rari Nantes di 
Teramo vedendo come vincitrice la 
squadra di pescara con il punteggio di 
otto a cinque   La squadra della Rari 
Nantes di Teramo era formata dai 
seguenti atleti: Sborlini Simone, De 
Febis Simone, Di Egidio Mirco, Poz-
zi Piergiuseppe, Myrtay Aiet, Myrtay 
Blerim, Fracassa Alexandra, Di Lucia-
no Alessandro, Di Cristofaro Alessia, 
Torretta Asia, Allenatore Di Matteo 
Giorgio, Responsabile Enzo Petrella.

 
Roma
 “ORSELLO CUP 2012” 
NUOVO SUCCESSO 
SPORTIVO E ORGANIzzATIVO
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  Si è svolta oggi pomeriggio a 
Palazzo Valentini, sede dell’Ammini-
strazione provinciale di Roma, la ce-
rimonia di premiazione della Società 
Sportiva aggiudicatasi l’Edizione 2012 
dell’Orsello Cup - Trofeo Provin-
cia di Roma, alla presenza di Patrizia 
Prestipino, Assessore Politiche turi-
smo sport e giovanili della Provincia 
di Roma, Nicola Tropea Presiden-
te Comitato Lazio e Sardegna FISI, 
Claudio Barbaro, Presidente Allean-
za Sportiva Italiana, Andrea Rugge-
ri, Amministratore BMS e promoter 
evento Orsello Cup, Andrea Lallini 
Amministratore delegato Campo Feli-
ce SpA, Gennaro Di Stefano, Sindaco 
di Rocca di Cambio.  L’edizione 2012 
dell’Orsello Cup - Trofeo Provincia 
di Roma, vero e proprio trampolino 
di lancio per i giovani talenti dello sci 
azzurro, ha visto la partecipazione  di 
445 atleti, di cui 125 nello slalom spe-
ciale e 320 nel gigante, per un totale 
di 41 sci club coinvolti in rappresen-
tanza di sette diverse regioni (Lazio, 
Abruzzo, Marche, Umbria, Lombar-
dia, Veneto, Campania). L’evento che 
si avvale del supporto tecnico della 
stazione di sport invernali di Cam-
po Felice (Aq), è ormai diventato un 
punto di riferimento dello sci alpino 
del Centro Italia, basti pensare che il 
Comitato Umbro Marchigiano della 
FISI ha adottato le gare dell’Orsello 
Cup come indicative regionali. Inol-
tre da questa stagione la partnership 
con l’Asi – Alleanza Sportiva Italiana, 
vede le gare dell’Orsello Cup valide 
per i Campionati Interregionali di 
Sci Alpino dell’Ente di Promozione 
Sportiva. 

 “L’Orsello Cup è un appunta-
mento sportivo importante per lo sci 
laziale e un’interessante vetrina per gli 
atleti del nostro territorio, che, anche 
in questa occasione, hanno saputo di-
mostrare le loro qualità. Un evento a 
cui la Provincia di Roma è da sempre 
molto vicina”, ha dichiarato l’Asses-
sore provinciale allo sport, Patrizia 
Prestipino, “Io stessa ho assistito, 

per la terza volta consecutiva, allo 
svolgimento delle gare portando l’in-
coraggiamento e il supporto dell’am-
ministrazione provinciale ai nostri 
ragazzi”.

 “Sono molto contento per come 
si è svolta la stagione invernale 2012 
che ci ha visto rientrare di prepotenza 
al centro dello Sci alpino Nazionale” 
ha dichiarato Nicola Tropea, Presi-
dente del comitato Lazio e Sardegna 
della FISI che ha aggiunto “L’Orsello 
Cup è la dimostrazione di quello che 
le Società del nostro Comitato sono 
in grado di realizzare, garantendo un 
elevato livello tecnico-organizzativo, 
nonostante le carenze d’impianti nella 
nostra regione“. 

“Il successo sportivo e organiz-
zativo di questa edizione ci conforta 
sulla crescita della manifestazione a 
livello Nazionale, grazie anche alle 
partnership istituzionali del calibro 
della Provincia di Roma e dell’Allean-
za Sportiva Italiana”, ha sottolineato 
Andrea Ruggeri, Direttore Generale 
dello Sci Club Orsello e Amministra-
tore della BMS. “E’, tra l’altro, di ul-
teriore stimolo per studiare nuove ini-
ziative in modo da trasformare queste 
giornate di sci e divertimento in veri 
e propri eventi di sport-entertain-
ment, sull’onda delle nuove esigenze 
di chi fa sport attivo come gli atleti 
dell’Orsello Cup. Un ringraziamento 
particolare va infine alla Campo Fe-
lice SpA, indispensabile per la buona 
riuscita tecnica delle gare, al Comune 
di Rocca di Cambio per il loro sup-
porto logistico e ospitalità, alla Scuola 
Sci & Snowboard Le Aquile e ad Avis 
Autonoleggio che già da due stagioni 
ci sostiene”. 

 

Pellaro
LASERTAG UNO SPORT 
ALTAMENTE TECNOLOGICO.

Domenica 15 aprile nell’area ludi-
ca della Via Marina di Pellaro, in pro-
vincia di Reggio Calabria, si è svolta 

una manifestazione di Lasertag , sport 
molto simile al Softair, tranne per il 
fatto che le finte armi  non “sparano” 
i classici  pallini ma emettono dei rag-
gi infrarossi. I raggi sono completa-
mente invisibili ed innocui per tutte le 
persone che giocano o assistono tran-
quillamente alla manifestazione. Par-
teciperanno 6 squadre composte da 4 
uomini ciascuna, che si daranno batta-
glia in un girone all’italiana e vincera’ 
la squadra che avra’ vinto piu’ match. 
L’evento e’ organizzato dall’asd Ras-
team Reggio Calabria, in collaborazio-
ne con l’Asi. Il Ras-team e’ un club 
nato nel 2000 che, oltre a praticare il 
softair (e’ impegnata  infatti nel cam-
pionato italiano Asnwg nel girone Si-
cilia - Calabria) si e’ avvicinata a que-
sta nuova tipologia di wargames, cioe’ 
il lasertag. Il lasertag e’ completamen-
te  innocuo e con gittate 5 volte su-
periori al classico softair, in quanto al 
contrario del pallino,che puo’ arrivare 
a coprire non piu’ di 30-35 mt, il siste-
ma ad infrarosso montato sulle stesse  
finte armi da softair, puo’ arrivare  a 
gittate di 150 mt, colpendo i sensori 
montati sull’elmetto dell’avversario e 
segnalandogli la propria “dipartita” 
con un segnale acustico.

Potenza
SUCCESSO DELLA 
MARATONA PER TELEThON

Si è tenuta a Potenza il 29 aprile  
la maratona per la vita organizzata da 
Telethon in collaborazione con Al-
leanza Sportiva Italiana. Il Comitato 
Regionale della Basilicata, rappresen-
tato dal Dott. Gregorio
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Esposito, ha contribuito in modo 
significativo alla buona riuscita 
dell’evento. Determinante è stato il 
contributo dei punti iscrizione da par-
te delle associazioni affiliate Asi che 
hanno consentito la presenza di atleti 
non solo dalla provincia di Potenza 
ma anche da quella di Matera.  Gran-
de partecipazione, grazie anche alle 
buone condizioni meteo che hanno 
permesso a tutti di poter dare il loro 
contributo per una causa cosi nobile 
come quella della ricerca delle malat-
tie genetiche.”

Ariano del Polesine
è INIzIATO IL DRAGRACING 
2012 DI MOTOCICLISMO

È partito  quest’anno il  DragRa-
cing 2012  Accelerazione  Sprint 150 
metri. Disciplina motociclistica poco 
conosciuta , unica nel suo genere  in 
Italia ,   si svolge in tratti stradali   con 
una lunghezza di almeno 500 metri e 
la larghezza di almeno 8 metri. La ma-
nifestazione è aperta a qualsiasi tipo 
di Ciclomotore – motocicli – vespe – 
lambrette -  prototipo e quant’altro , 
con alimentazione normale o non di 
serie  , regola ferrea i mezzi devono 
avere 2 ruote ,  con la partenza di un 
solo concorrente per volta su una 
distanza di 150 metri cronometrati 
al millesimo di secondo con velocità 
d’uscita – abbigliamento idoneo ( ca-
sco integrale – guanti da moto giubbi-
no o tuta da moto – stivali). La prima   
gara    è stata   disputata    ad Ariano 
nel  Polesine, in provincia di Rovigo il  
21 e 22 Aprile  organizzata dal  locale  

Moto Club  Ariano , pioniere già dal 
1996 ,   con a capo il Presidente Emi-
dio Alesi  e tutto il suo attivo  Staff  
. Questa manifestazione è la 1^ di 6 
altre gare a livello Nazionale -  evento 
importante sotto regole Asi  – saran-
no presenti piloti che partecipano al 
Campionato Europeo.  

La manifestazione ha avuto una 
ottima riuscita ottimamente sia per 
il numero dei partecipanti che per il 
pubblico che ha seguito con interesse 
tutte le gare.  Alla premiazione era pre-
sente il Presidente Provinciale dell’Asi 
Giacomo La Barbuta.  Il DragRacing 
2012 è Coordinato dal Presidente del 
Moto Club Ariano – unitamente ai 
suoi stretti collaboratori – che sono 
presenti in tutte le Gare.

Prato
CONCLUSO IL CAMPIONATO 
PROVINCIALE DI CALCIO A 5

Si sono conclusi i campionati pro-
vinciali di calcio a 5 A e B dell’Asi 
Prato che ha visto la vittoria nel cam-
pionato della serie A della Gelateria 
il Bacio sulla AC Mef   Prato la vera 
rivelazione di quest’anno. La partita si 
è conclusa 1-1 dopo i tempi regolari 
e supplementari,mentre alla lotteria 
dei rigori il finale vede arrotondarsi 
il punteggio sul 5-2. La squadra AC 
Mef   Prato si presenta a questa finale 
fortemente rimaneggiata per l’assenza 
di alcuni giocatori fra cui il vincitore 
della classifica marcatori Tempestini 
Leonardo,nulla da dire sulla Gelateria 
il Bacio la quale probabilmente già si 
meritava di vincere senza arrivare ai 
rigori,il portiere Santini Paolo del-
la Mef  è stato decisivo nel portare 
la sua squadra fino a quel punto..poi 
più nulla a potuto sui p tiri precisi dal 
dischetto degli avversari. In campo la 
squadra della Gelateria si è presenta-
ta con i seguenti giocatori: Piscitelli 
Mario,Breschi Francesco,Bernardini 
Piero (cap.) Rafagni Simone; Allo-

ri Massimiliano, Magazzini France-
sco (vicecap.), Falconi Claudio,Bova 
Domenico e Cipriani Enrico. La 
AC Mef  Prato:Santini Paolo,Pagli 
Simone,Bilenchi Alessandro,Gori 
Lanfranco,Malgioglio Carmelo,De 
Masi Giampaolo. Nel campionato B 
vittoria della Falegnameria GV sui 
Bicks 6-1. Senza storia questa parti-
ta che vede in campo fin dall’inizio e 
malgrado la forte differenza di età (i 
Bicks hanno giocatori molto più gio-
vani)padroneggiare con belle giocate 
ed esperienza allenata dal Guido Gia-
quinta. In campo per la Falegnameria 
GV: Biagiotti Roberto, Rosadi Mas-
simo, Landi Riccardo, Malinconi Lo-
renzo, Caroli Marco, Bonacchi Simo-
ne, Daniele Borrelli, Guasti Leonardo, 
Fabrizio Lombardi e Landi Gianluca. 
Per i Bicks: La Porta Fabrizio, Van-
nini Alessandro, Traversa Lorenzo, 
Castellano Mirko, Buchignani Alessio, 
Iacometti Andrea e Meola Leonardo.
Hanno partecipato alla premiazione il 
responsabile del cacio a 5 del Comi-
tato provinciale Asi di Prato Fabrizio 
Pinzani e il Segretario del Comitato  
Salvatore Giaquinta.

San Vito al Tagliamento
IL MAESTRO PAPARELLO, 
CAMPIONE EUROPEO kATA 
ALLO STAGE  DEL JUDO 
CLUB 

Successo al palazzetto dello sport 
di via Trieste a San Vito al Tagliamen-
to, in provincia di Pordenone, dove il 
1° aprile si è tenuto il secondo stage 
organizzato dal Judo Club San Vito 
insieme al Comitato Provinciale Asi 
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di Pordenone e in collaborazione con 
il Comitato Regionale Fijlkam Friu-
li Venezia Giulia. L’evento formati-
vo gratuito, riservato ai judoka dalla 
categoria cadetti a salire, ha visto la 
partecipazione di 18 società per un 
totale di 60 atleti da tutto il Nordest.  
Lo stage ha visto scendere sul tata-
mi, per trasmettere tutta la sua cono-
scenza, il maestro Elio Paparello, cin-
tura bianco-rossa 6° dan. Paparello è 
il responsabile nazionale per l’Asi del 
settore judo. In carriera ha vinto il ti-
tolo europeo Kata nel 2010, anno in 
cui è diventato anche vice campione 
mondiale. Lo scorso anno, invece, si 
è laureato campione europeo Master, 
categoria nella quale ha centrato an-
che la medaglia di bronzo ai mondia-
li. Paparello ha spiegato ai parteci-
panti segreti e tecniche del Katame 
no Kata, forma di Kata (tecniche di 
lotta a terra) sviluppata dal fondato-
re di questa arte marziale, il maestro 
giapponese Jigoro Kano. In questa 
tecnica ha centrato gli allori interna-
zionali citati.  Il corso era valevole 
per poter partecipare agli esami per 
l’acquisizione della cintura nera, del 
2° e 3° dan, in collaborazione del 
Comitato Regionale Fijlkam  per il 
quale era presente il vice presidente 
Edoardo Muzzin. Soddisfazione da 
parte del Judo Club San Vito, presie-
duto dal cavalier Giancarlo Genova, 
e da parte dell’Asi di Pordenone, pre-
sieduta da Pier Francesco Cardente, 
per il successo dell’evento. Molto 
gradita la presenza delle autorità che 
hanno portato i saluti da parte della 
Regione, con il vice presidente Luca 
Ciriani, della Provincia di Pordeno-
ne, con il suo presidente Alessandro 
Ciriani, del Comune di San Vito al 
Tagliamento, con il sindaco Antonio 
Di Bisceglie, il vice sindaco Tiziano 
Centis, il consigliere comunale con 
delega allo sport Emilio De Mattio, 
del Coni, in rappresentanza del pre-
sidente Lorenzo Cella con il respon-
sabile mandamentale Fabio Ellerani 
e Alberto Bidin responsabile manda-

mentale dell’Anioc (Insigniti onorifi-
cenze). “E’ doveroso – ha concluso 
Genova - ringraziare tutti coloro che 
hanno collaborato, specialmente il 
gruppo degli allenatori, degli atleti 
e loro genitori. Ma soprattutto l’Asi 
provinciale presieduta da Pierfrance-
sco Cardente che ha sponsorizzato 
tutta la manifestazione”. 

Fossombrone
TANTI IN PALESTRA 
PER IL kARATE-DO

Quest’anno la città di Fossom-
brone è stata testimone e protagoni-
sta dello spirito di aggregazione del 
mondo sportivo del Karate-Do. Una 
disciplina che da qualche tempo si sta 
ricavando uno spazio considerevole 
all’interno della cittadina, riuscendo 
di anno in anno ad interessare e rac-
cogliere un numero sempre più eleva-
to di aderenti e “simpatizzanti”.

La società sportiva Karate Do di 
Fossombrone  in attività presso i lo-
cali della palestra American-Gym  con 
il coinvolgimento di ragazzi di diffe-
renti fasce d’età, anche quest’anno è 
arrivata alla quarta edizione. Un ap-
puntamento con i giovanissimi atleti 
di varie scuole marchigiane di karate, 
riservandosi un nuovo spazio sporti-
vo ed una giornata ludica per i giova-
nissimi partecipanti.

L’incontro dei giovani karateki, 
che ha visto la notevole partecipazio-
ne di diverse scuole di Karate della 
Regione Marche, si è svolto all’inter-
no del palazzetto dello sport, (reso di-
sponibile dalla società Basket) in una 
superficie ridisegnata, attrezzata con 
tappeti colorati e percorsi, si è potuto 
vedere la giocosa partecipazione de-
gli atleti dai cinque ai tredici anni, le 
performans dei più grandi si sono poi 
in ultimo concretizzate in combatti-
menti a tempo, con enfasi ed impegno 
degno dei veri professionisti. È stato 
inoltre significativo per i partecipanti 

avere avuto il so-
stegno dei geni-
tori e del pubbli-
co presente che 
hanno sottoline-
ato con applausi 
le varie fasi della 
mattinata.

Hanno par-
tecipato con 
inizio alle ore 
08.40 otto socie-
tà sportive con i 
loro atleti. Cosa 
particolarmente 
gradita è stata la 

significativa presenza del Consigliere 
Regionale dell’Asi Stefano Pollegioni 
che ha dato uno spessore maggiore 
alla manifestazione. Nel suo discor-
so il Consigliere, dopo aver portato 
il saluto del Presidente Nazionale 
dell’Asi Claudio Barbaro, ha voluto 
sottolineare la consistenza sporti-
va dell’evento e l’importanza che, ai 
tempi di oggi, ha lo sport che, come 
palestra di vita, deve trasmettere hai 
giovani quei valori culturali indispen-
sabili per una crescita, non solo ago-
nistica, ma che sia di insegnamento 
nel saper affrontare, nel miglior 
modo possibile, il percorso similare 
della vita di ognuno L’evento è ter-
minato con la consueta premiazione 
dei vincitori, a cui è stata consegnata 
una speciale coppa, e l’invito per il 
prossimo anno.
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Taekwon-do Itf.  
TOLU E PUDDU 
CAMPIONI ITALIANI                         

Il 13 e 14 Aprile si  è svolto  Ca-
steggio (Pavia ) il Campionato Italiano 
di Taekwon-do ITF unificato , presenti  

circa duecento atleti i più rappresen-
tativi provenienti da tutte le Regioni 
Italiane , la manifestazione si è svolta 
su quattro quadrati di gara ed ha visto 
il confronto tra i migliori atleti prove-
nienti da tre organizzazioni differenti 
l’INO 422 Presieduta dal Master Lec-
ca Pierpaolo , l’Ino 330 Presieduta 
dal sig. Efisio Tolu, la  Martial Arts 
Alliance Presieduta dal Master Giu-
seppe Pastore . Il Comitato Italiano 
del Taekwon-do ITF ha dato via un 
grande progetto finalizzato all’unifica-
zione del Taelwon-do ITF dle Grand 
Master Choi  figlio del fondatore di 
questa splendida Arte Marziale. Il gior-
no 13 Aprile si è svolta l’ultima fase 
delle selezioni degli atleti che parteci-
peranno al Campionato del Mondo di 
Taekwon-do ITF ad Otawa in Canada, 
le selezioni sono state condotte dai 
Coach Maestro Santagati Vincenzo e 

Maestro Alberto Onano e nei giorni 
scorsi sono stati diramati i nomi degli 
atleti convocati , oltre 20 atleti prove-
nienti da Lombardia, Lazio, Calabria . 
Campania e Sardegna. Il Campionato 
Italiano  ha visto il successo incondi-
zionato degli atleti della scuola di Set-

timo San AS Taekwon-do Sardegna del 
Maestro Farigu Silvia , da Settimo sono 
partiti accompagnati dal Maestro Farigu 
, l’istruttore III° Dan Tolu Niccolò San-
tino  e gli atleti Alessia Locci II° Dan , 
Fedrico Puddu I° Dan  ed Enrico Locci 
I° Dan. Per la scuola di Settimo  sono 
arrivate le conferme dei Titoli Italiani 
già conquistati lo scorso anno a Bolo-
gna , per Tolu Niccolò e Fedrico Puddu 
che hanno preso l’oro sia in combat-
timento libero che in forme,  gli atleti 
sono stati premiati come i migliori atleti 
del torneo per la categoria Seniores ed 
Juniores , oro con titolo Italiano anche 
per Alessia Locci nella categoria forme 
mentre per Enrico Locci è arrivato l’ar-
gento , tutti e quattro gli atleti sono stati 
convocati  in Nazionale per la trasfer-
ta in Canada a loro si aggiungeranno  i 
Campioni del Mondo uscenti Farigu Sil-
via e Federico Mascia.

Atletica leggera
ALESSIA COSTANTINO 
CONVOCATA IN
NAzIONALE JUNIORES

La giovane marciatrice Alessia Co-
stantino dell’Atletica Reggina di Reg-
gio Calabria al suo primo anno nella 
categoria juniores ha partecipato con 
la squadra della nazionale italiana all’in-
contro internazionale di Podebrady nel-
la repubblica Ceca. La Costantino nella 
gara dei 10 chilometri si è classificata 
settima stabilendo anche il suo nuovo 
limite personale. E’ stata una ottima 
prova non solo per il risultato ottenu-
to ma anche per la dimostrazione delle 
sue ottime qualità tecniche che le con-
sentiranno in futuro di ottenere sempre 
maggiori soddisfazioni. 

Arti marziali
SUCCESSI DELLA LIGORIO 
ACADEMy

Nel mese di Aprile attivissimo è stato  
il settore arti marziali dell’Asi Piemonte 
che fatto riscontrare diversi successi. Tra 
questi segnaliamo le vittorie importanti 
di Giorgio Belsanti  e Federica Boella en-
trambi dell’Asd Ligorio Academy vince 
contro Christian Lucia in una serata di 
preparazione alle selezioni di Oktagon 
2013, così come Leonardo D’Auria (asd 
ligorio academy) che ha battuto brillante-
mente Vitor De Santana  a Milano nella 
gara “in the cage 2”.

Non da meno sono stati i risultati 
ottenuti  nel “Torino Challenge BJJ” da 
Danilo  Pasutto,  Claudio Bonanate, Pa-
olo Giacomino che hanno conquistato 
la medaglia d’oro  e da Andrea Deceglie 
e Alessandro Ferrara  che si sono porta-
ti a casa il bronzo.

Infine da segnalare che Federica Boella 
dell’Asd Ligorio Academy è stata seleziona-
ta per partecipare alle selezioni Oktagon Pro 
2013 che avranno inizio  sabato 5 maggio.
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di Graziano Tonelli

Asparagi… ma non solo!

L’asparago, come altri prodotti agricoli, ai giorni nostri è diventato un vero e proprio ali-

mento “di nicchia”: una primizia riservata a pochi ed esclusivi momenti conviviali. Al con-

trario, in un passato non troppo lontano da noi, questo non succedeva e il consumo degli 

ortaggi e, in generale, delle verdure era collegato e dipendeva dal lento scorrere delle sta-

gioni. Inoltre, nella catena alimentare di allora, non erano così numerosi come oggi, anche 

a causa dei problemi di conservazione e di trasporto delle merci, i passaggi che avvenivano 

tra l’agricoltore e il consumatore. Ne derivava, quindi, una cucina che dipendeva ed era 

condizionata dal poter disporre di prodotti freschi e di ortaggi e verdure colti da pochissimi 

giorni.

 

Se diamo un rapido sguardo a vecchi ricettari appartenenti alla cucina tradizionale trovia-

mo che un ampio spazio era dedicato alle minestre, non tanto perché rappresentavano il 

primo piatto – in passato l’ordine delle pietanze era diverso e spesso si iniziava dalle insala-

te, dalla frutta e da cibi freddi – quanto perché queste erano, molto spesso, l’unica portata 

presente sulla tavola di gran parte della popolazione italiana. Ad esempio, una semplice 

ricetta settecentesca molisana, prevedeva la preparazione di una ricca minestra di farro 

con l’aggiunta di brodo e uova, che faceva diventare il piatto più simile ad una polenta che 

a un minestrone.

In questo mese primaverile vi proporrò un piatto dove l’ingrediente principale è l’asparago 

(Asparagus officinalis della famiglia delle Liliacee) che nasce in terreni sciolti, sabbiosi e do-

tati di calcare e la cui raccolta incomincia a partire da fine marzo e si protrae per circa 30-40 

giorni. Come ben sapete gli asparagi sono utilizzati come condimento di stupendi risotti, 

ma vengono consumati anche lessati e serviti insieme a uova fritte o bollite, accompagnate 

da un goccio di olio extravergine di oliva e pepe.

I VINI
Suggerisco del Bardolino 

o del Chiaretto veronese, 

meglio se proveniente 

da vitigni della zona di 

produzione del pregiato 

ortaggio.
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Il “Moro” se n’è andato con una ceri-

monia insolita: una chiesa strapiena, una fol-

la commossa ma viva come se accompagnas-

se un vivo, una musica giovane da stadio più 

che da messa, anzi una messa cantata pop 

a nascondere angoscia e a esprimere letizia 

come se lui, Piermario Morosini, fosse anco-

ra lì, con loro, con la sua ragazza e la sua ma-

glia numero venticinque per dare inizio a un 

viaggio di nozze e non a un addio. Cerimonia 

d’altri tempi, da figli dei fiori, non fosse per 

quell’insistito urlo da stadio a salutare il Cal-

ciatore Morto.

Ce ne ricorderemo per molto tempo per-

ché Morosini non era un gettonatissimo cam-

pione ammirato anche per il conto in banca 

ma un buon ragazzo che s’era piazzato nel 
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LA LEZIONE
      DEL “MORO”

mezzo della classifica, senza gloria ma non 

frustrato dall’insuccesso e dalla mediocrità. 

Ce la metteva ancora tutta per onestà, per 

orgoglio e anche per l’impegno preso coi suoi 

genitori, morti che lui era ancora ragazzo e 

tuttavia capace di mantenere una promessa: 

“Ce la farò”. E ce l’avrebbe fatta fino in fondo 

se non avesse raccolto, in quella sfortunata 

famiglia, il seme del dolore e della preca-

rietà umana coltivandolo fino a quando la 

Morte Improvvisa non se l’è portato via, su 

un campo verde sul qual d’abitudine corro-

no i favoriti della vita. Per questo ha colpito 

la sensibilità di un mondo che da sempre ci 

appare cinico e egoista, quasi rappresentan-

do la drammatica precarietà di chi si crede 

immortale per un gol, per un applauso, per 

un abbraccio frenetico di ragazzi che sembra 

sempre abbiano colto un trionfo e spesso 

hanno invece interpretato un assolo di vitto-

ria prima della sconfitta. Si è anche capito – 

per chi ha voluto – che in quella lunghissima 

giornata di lutto durata quasi una settimana 

c’era anche una inconscia voglia di innocen-

za, di partecipazione a un evento del cuore e 

del dolor proprio mentre era in piena attività 

la macchina dell’imbroglio e del fango. Gra-

zie a Piermario Morosini, per qualche ora il 

calcio s’è sentito mondato dal peccato.  Il suo 

ultimo gol.








